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PARTE UFFICIALE
I.aEGGI E I>EORETI

-Relazione di S. E. il Ministro della Pubblica htru-
zione a S.1VI.11 Re, in udienza del 10 aprile 1899,
sul decreto che approva le istruzioni ed i programmi
per l'insegnomento delle prime nozioni d'agraria, del
lavoro manuale educativo, dei lavori donneschi e del-
2'economía domestica.

Smal
Nel 1801, quanda ebbi l'onore di presentare a Vostra Maestà
il decreto col quale si riformavano i programmi per le scuole ele-

mentari, espressi due speranze:
16 che ai maestri rurali fosse concesso un campicello, il

quale potesse recar loro qualeho vantaggio econOŒLCO, O 1DSIOmo

servire per P insegnamento delle primo nozioni pratiche di

agraria,
2° che nello scuole urbane il lavoro oducativo fosse usato a

rendere agile la mano o a preparare l'ingegno allo commozioni
gentili dell'arte o alle onorate vittorie doll'industria.
Ora mi ð grato riferire alla Maesta Vostra che quelle m:e

speranze si sono in gran parte avvorate por il conearso di molti
benemeriti cittadini e l'opera zelante d'intelliganti maestri.
I campicelli concessi alle scuole rurali, in seguito alla mia cir-

colare del 20 luglio 1898, raggia gorio già il bel numero di
circa 3000, e il favore universale col quale furono accolte le mie
idee m'incoraggia a sperare che tra non molta il maggior nu-
mero delle scuole di campagna sarå fornito di quest'appendica
utilissima.
Parecchie migliaia sono pure le scuole nello quali già si eser-

citano utilmenta gli allievi nel l ,¾ro manuale educativo.
E dunque giunto il tempo di sgaare limiti precisi all'opera

degl'insegnanti, di determinara congeciali istruzioni e programmi
l'indirizzo di essa.
Il movimento della pubblica opinione in favore del lavoro edu-

cativo, cominciato in Italia intorno al 1884, e promossa in pa-
reechi modi dal Governo di Vostra Maestå diede origine a pregevoli
studi e a numerosi esperimenti, dai quali à leetto dedurre che
nella scuola elementare e popolare il lavoro educativo diventerk
il centro animatore di tutta l'attività didattica.
Però il nuovo mezzo educativo dovra prendero iniirizzo spe-

ciale ed esplicarsi in confini diversi, secondo le varie condizioni
delle scuole. Cib à determinato con esattezza nei programmi e
nelle istruzioni, ehe ho l'onore di sottoporre a Vostra Maestà.
L'esperienza del passato e l'avviso di autorevoli persono mi

hanno anche indotto a compilare uno speciale programma per i
lavori donneschi e per l'economia domestica.
Ho seguito lo stesso metodo del quale ebbi ragione di tenermi

soddisfatto nel 1891, quello di domandare il soccorso degl'inse-
gnanti e dello persone che s'intendono di scuole.
Largo e volenteroso è stato il concorso, el io quasi non ho

dovuto far altro che scegliere i migliori programmi proposti, e
desumer da essi gli schemi, che ho l'onore di presentare a

Vostra Maestà.
L'economia del programmi del 1894 non ò alterata, perch&

più che a fare un'aggiunta agl'insegnamenti gik in vigore, miro
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a determinare il nuovo indirizzo che deve seguire la scuola ele
mentare per meglio corrispondere ai bisogni della vita presentti.

11 maestro e la maestra insegneranno prima di tutto a far¢,
e dai lavori eseguiti dagli alunni nella scuola o nel campicello
trarranno frequenti e opportune occasioni di dar loro sobrie e
chiare cognizioni di ordine pratico, direttamente utili, e al tempo
stesso buon fondamento ed inizio di più alta istruzione.
Noi faremo cosi un passo di più nella via, nella quale la Scuola

elementare à entrata da che si è aperta al metodo sperimentale:
l'insegnamento nelle classi elementari smetterà ogni pretensione
seientifica o letteraria, ogni lusso teorico, non dissvvezzerk gli
alunni dai più umili ufBei della vita, avrà legame più intimo,
quasi direi organico, con la famiglia o con la casa. Giovanetti e
giovanette acquisteranno per tal modo prezioso abitudini di ope-
rosita, di ordine, di previdenza ; coscienza sempre più chiara
delle proprie forze e dei proprî doveri, fiducia sempre più si-
cura in se stessi; saranno più efficacemente preparati alla mul-
tiforme operosità moderna agricola, industriale, artistica e com-

merciale.
Per ora, poichè non tutte le scuole dispongono dei mezzi ne-

cessarî, il lavoro agricolo e il lavoro manuale propriamente detto
rimarranno facoltativi; ma io ho fiducia che, fra pochi anni,
tutte le scuole rurali avranno il loro campicello, tútte le urbane
gli arnesi e il materiale per esercitare gli alunni nel lavoro. En-
trato cosi il lavoro elueativo nella consuetudine scolastica di

tutto il Regno, sarà una semplice sanzione del fatto compiuto,
il proclamarlo obbligatorio.
Possono, perð, fin da oggi, tutti gl'insegnanti, anche se i mezzi

fanno difetto, usare tutta la diligenza per dare alla loro opera
educativa l'indirizzo pratico che nelle istruzioni e nei program-
mi è segnato.
Mi assieurano che lo faranno, l'unanime consenso col quale essi

aceolsero Pannunzio della riforma da me vagheggiata, e più l'e-
sempio che hanno dato, di saperla intendere e attuare.
I lavori muliebri sono gik obbligatorî per legge.
Le istruzioni e i programmi varranno a dare ad essi meno in-

certo avviamento, e, soprattutto, a farli tenere nel pregio che
meritano.
Le cognizioni di economia domestica si innesteranno senza dif-

ficoltà all'insegnamento delle nozioni varie, prescritte dai pro-

grammi del 1894. La pratica dei più utili lavori casalinghi farà
rifiorire nell'animo delle giovanette la religíone della casa, for-
tificherà l'amore per la famiglia.

MAnsä,
la vita odierna ð soprattutto vita di lavoro, dai più umili fino ai
più alti gradi della gerarchia sociale. E bene che questo con-
eetto s'imprima nella mente dei giovanetti, qualunque sia la loro
condizione, fin dal primi anni della scuola; che nei loro cuori
metta radido la persuasione che nessuna specie di lavoro, nem-
meno il più umile, à da tenersi a vile; che la virtù del lavoro

può aprir l'adito al benessere, all'agiatezza, alla ricchezza, alle
condizioni ed agli ufici sociali più elevati.
Con eib la giusta estimazione che devona gliuni agli altri gli

uomini che lavorano con le braecia o con la testa non verrà più
meno, e noi con l'avvicinare e stringere la scuola alla famiglia
e alla societa säseiteremo e nutriremo nobili sentimenti di re-
ciproca stima e di solidarietà umana, faremo opera di pacifica-
zione sociale.
Con questo intento, a raggiungere il quale non parranno, spero,

inadeguati i mezzi, che per ora pub dedicarvi il Governo, ho
l'alto onore di sottoporre all'Augusta approvazione di Vostra
Maestä le istrtizioni e i programmi per l'insegnamento delle no.

zioni di agraria, del lavoro manuale, dei lavori muliebri e del-
l'economia domestica.

Roma, 10 aprile 1899.
Della Maesta Vostra Obb.mo

G. BACCELLI.

17 Numero 152 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 29 novembre 1894, n. 287,
col quale farono approvati le istruzioni e i program-
mi per le scuole elementari dol Regno ;
Considerata l'opportunitirdi dane particolari istru-

zioni e di stabilire speciali programmi per l'insegna-
mento delle nozioni di agraria, di lavoro manuale, di
lavori muliebri e di economia domestica·, accioccho
la scuola elementare riesca di più efBcace prepara-
zione alla vita ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvati le istruzioni e i programmi firmati,

d'ordine Nostro, dal Ministro predetto :

A) per l'insegnamento delle nozioni di agraria;
B) per l'insegnamente del lavoro manuale ;
C) per l'insegnamento dei lavori muliebri e del-

l'economia domestica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprilo 1899.
UMBERTO.

G. BACOELLI.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APR1LE.

I.

ISTRUzIONI
per l'insegnamento pratico delle prime nozioni

di agricoltura

Con la Circolare del 12 agosto 1899, il Ministero richiese ai
maestri delle scuole rurali i programmi delle prime nozioni pra-
tiche di agricoltura, che si proponevano di svolgere mettendo a

profitto i campicelli che provvidi municipii e cittadini beneme-
riti, rispondendo con generosa sollecitaline all'appello rivolto
loro in nome di un grande interesse nazionale, avevano concesso
alle scuole del popolo.
Risultò dall'esame di tali programmi, fatto dai Consigli scola-

stici e da una Commissione centrale, che non pochi insegnanti
avevano compiuto il lavoro con perfetta conoscenza dei metodi
pedagogici che si convengono a questo insegnamento pratico e

sperimentale, ed avevano determinato con precisione i modesti
confini, entro i quali dev'essere contenuto. Ma si noto pure che
alcuni maestri avevano dato al loro programma una ingiustifica-
bile larghezza, o avevano proposto sistemi didattici contrari af-
fatto ai principii ed alle norme che governano l'arte dell'educare.
Pareva di leggere alcuno dei programmi che sono propri delle
scuole speciali di agricoltura; ovvero si riscontrava, invece di un
lavoro meditato ed organico, la riproduzione dell'indice di un
manualetto di agrar:a. Sicchð nella revisione dei programmi si
ebbe per una parte il conforto di preziose indicazioni, ma non
mancarono occasioni a deplorare che taluno avesse disconosciuto
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la somma cura posta dal Governo nel mantenero, in mezzo al

fervore delle riforme, alla scuolg elementare il earattere e l'ufR-
cio che dalla legge e dallo sue finalità morali e civili le furono
conferiti.
Si è creduto pertanto necessario d'impàrtire alle Autorlth sco-

lastiohe ed egl'insegnanti istruzioni precise cho valgano a dare

unith od efficacia alPinsegnamento delle prime nozioni di agri-
coltura, ed a fare intendere a tutti in modo perspieno che queste,
nella scuola popolaro, rappresenteranno, non una materia nuova

da studiare a.parte, con un libro di testo speciale, ma un ragio-
novole indirizzo dei vari insegnamenti verso uno scopo d'utilità

pratica, secondo i bisogni delle industrie e gli atteggiamenti del-
l'economia privata e della pubblica in ciascun luogo.
A due fini principalmente deve servire l'intruzlane agraria e-

lementare. lananzi tutto si proporrà uno scopo educativo, quello
cioè d'indart£tielTanimo dei fancialli lo spirito e .l'abito del-

l'osservazione sopta gli oggetti che si riferiscono alle opere ed

allo .produzioni agrafie: di destare in essi il tiesiderio di cono-

seere le ragioni dei fenomoni diversi che si notano nella .vege-
tazione delle plante e nella cultura dei campi : d' istillare nel

vergini cuori vivo affetto ad un'arte che pub dirsi la più utile

e degna per un popolo libero.
L'altro scopo da raggiungere ð soprattutto pratico, ed a quello

di far conoscero agli alunni con dimostrazioni sperimontali, me-
glio che con i•agionamenti, i fatti pin importanti, dai quali
innove il progresso dell'agricoltura moderna; fatti che portrop-
po la nostra popolazione rurale o ignora ancora o non interpre-
ta a dovere o non volge ad utili applicazioni.
L'intento di eccitara lo spirito di oshervazione sark facilmente

ottenuto-quando il:savio maestro intrattenga gli alunni, per tre
o quattro ore la settimana, .secondo l' opportunità del luogo o

della stagione, nel compieello atmesso alla scuola, quasi come
in luogo di ricreazione ; dove il maestro, senza pedanterie e

senza tono cattedratico, pigliera occasione dai ,fatti più comuni

eho si svolgono aalla vita dei gampi per tichiamare su di ossi

l'attenzione della scolaresca.
Sarebbe assurdo di segnare anche per sommi capi epelle linee

principali il programma di cið che il maestro potrà dimostrare
e insegaare in queste ¯conversazioni familiari nel campieello.
Tutto ciò che di mano in mano si presenta di più notevole nello

sviluppo delle piante, nella vita e nelle funzioni degl' insetti,
nelle vicende del lavori campestri potrå ,formare argomento di

geniali ed utili conferenze fra il maestro e gli allievi. Si rac-

comanda soprattutto al dÏligente istitutore la pratica di abitua-
re gli alunni a fare raccolta della vario specie di piante colti-

vata o spontanee ehe crescono nel camþicello e nelle campagne
circostanti. Di tutto il utaestro indidherå il nome volgare ed

esporrå le proprietà specifiche. Anche la raccolta d'insetti dan-

noni od utili all'agricoltura riuscira assai profleua agli alunni
che ascoÏteranno con singolare attenzione la storia di questi pic-
coÏi eÅeri, che pure possono essere causa di molto male o di

gran¢e benefizio, non che: la descrizione delle varie fasi di svi-

luppa e di metamorfosi che essi ci offrono. Il maestro non man-

herà di trarre conseguenze pratiche dalle nozioni dato, inse-

g indo Ìl inodo di combattere gl'insetti nocivi e procurerà che

gli ËlÏievi stessi mi adoparino a difendere le pianto che fossero

colpite da,parassi‡i. Coll'aiuto.di una somplice lente amanosarà
Ín graë> di destare la curiosità dei suoi alunni e di richiamare
la ÍÔro attenzione sopra le forme degli insetti più minuti o delle
crú game pin oornuni, che mal si distinguono.ad occhio nudo.

Insegherà,a rÌconoscere le principali malattie delle piante, pro-
dane da insetti o da erittogame, indicando in ogni caso i mezzi
coi, quali si può eambattare la malattia.

Nel promgovere e vigilare siffatte raccolte il maestro s'in-

contrerà jalora in ispecio che egli non conosce bene : nell'esame

delld malattie ne troverk alcune, dello quali egli ignora la na-

tura e non conosee 11 rimedio. In tali casi non abbia alcuna osi-

tiinsa a ricorrere per consigl¡o el aiuto alle personechesonoin
grado di fornirgli le spiegazioni che desidera. A tale scopo, qua-
lora gli manchi mo lo di provvedere altrimenti, potrà rivolgersi
per iscritto, inviando analoghi campioni, a quegli uffici gover-
nativi dipendenti diil hiinistero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, i quali, come la R. Stasione di patologia vegetale di
Roma, la R. Stazione entomologica di Firenze, il R. Laboratorio
crittogamico li Pavia, il R. Laboratorio di entomologia agraria
di Portici, eee., sono specialmente incaricafi di fornire gratuita-
mente tutte le spiegazioni necessarie interno alle malattie delle
piante ed ai corrispondenti rimedî.
Si studiera ad ogni modo di far tesoro dei consigli e delle pre,

seÊtioni ohe gli daranno le Autorità scolastiche e glTspettori
speelali deputati dal Afiniste.•o a visitare il campieello scola-•

stico.
Non meno larghi di avvertenze e d'istruzioni oppartune sa-

ranno ai maestri elementari i direttori delle scuolo praticho o

delle speciali di agricoltura, fiorenti nelle diverse regioni del
Regno, i professori di agraria addetti, agl'Istituti tecnici ed alle
scuole normali, i presidenti dei comizi agrarf e i direttori delle
cattedre ambulanti di agricoltura, istituito oramai in quasitutte
lo provincie.

11 maestro procurerà cho l'allievo tenga nota delle piante o

degl'insetti raccolti, delle osservazioni fatte sullo sviluppo delle
piante, sui lavori campestri ecc. In tal guisa i faaeiulli senza
fatica, anzi con loro so idisfazione, si abitueranno a fissare l'at-
tenzione sopra una quantità di cosa e di fenomeni che d'ordina-
rio passano inosservag; acquisteranno così un patrimonio di co-
gnizioni utili, e, oib che plû importa, in virtû dello spirito di
osservazione svogliato di buon'ora, volgeranno l'ingegno e i pro-

ponimenti loro a quanto pub tornare veramente utile alla fami-

glia e alla patria, e paleserapno equità di giudizio e di risolu-
zioni in ogni contingenza della vita.
Conferirà non poco agl'intenti di una ben diretta educazione

la solerzia dei maestri nel piegare la mente e il cuore degli a-
lanni alla protezione degli uccelli, il cui nido ð simbolo gen-
tile della famiglia, la cui azione à per lo pia propizia alle fa-
tiche degli agricoltori.
Né l'educatore trascurera di richiamare la considerazione loro

alle piccole industrie casalinghe e rurali, ora dimostrando come
si potrebbero accrescere e migliorare quqlle già esistenti nel

paese, ora indicandone delle nuove che dovrebbero con pubblico
profitto essere accolte e praticate.
Vanno sognalate fra le piû convenienti agli agricoltori le in-

dustrie dei bachi da seta e delle api, esercitato con allevamenti
razionali, e quei lavori diversi, in cui la gente di campagna puð
applicare il genio inventivo e l'opera manuale nel tempo di ri-

poso che le maggiori faccendo rurali consentano.
Pia difficile à il compito di dare agli alunni delle scuole ru-

rali una nozione abbastanza esatta dei fatti pia importanti,
donde ha origine o forza il progresso dell'agricoltura moderna.
Questa ha il suo fondainento sopra alcuni principii della fisica,

della chimica e della fisiologia, l'esposizione dei quali, con ri-
gore e forma di scienza, non puð neppure essere tentata nella
scuola popolare. Il maestro dovrå perciò astenersi dall'entrare
in qualsiasi dimostrazione dottrinale, che dagli allievi non po-
trebbe essere che fraintesa. D'altra parte perb un insegnamento,
per quanto elementaro, di agraria non potrebbe essere svolto con
la necessaria effleacia, se i discenti fossero ignari affatto degIl
ammaestramenti forniti dalle scienze naturali.

Dalla difficile prova si rileverk appunto l'esperienza pedago-
gica e l'attitudine didattica del maestro. Sark riconosciuto vera-
mente degno del nobile ufàcio quegli che riuscirà ad esporre i

principii positivi di queste scienze in modo facile e piano e va-

lendosi del poco materiale didattico che la scuola presenta o che
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l'industria sua vale ad ideare a aussidio del metodo sperimen-
tale. Cónseguirà senza dubbio il flee propostosi, quando abbia
cura di collegare questo insegnamento con l'altro delle Norioni

varie, che fin dal 1894 portaroiio nei programmi e nelÍa vita in-
tima della scuola italiana i primi elementi di una salutare ri-
forma.
* All'insegnamento pratico ed occasionale delle prime nozioni di
agricoltura apriranno dunque la via e daranno luce brevi confe-

renze e conversazioni, abilmente predisposte, sulle proprietå dei

minerali, delle piante e degÏi animali, sulle pi·oprietà fisiche e

chimiche dei corpi, sui fenoineni pia comuni riguardanti l'aria,
l'acqua e la luce.

Seguiranno conferenze altrattanto semplici e piane, fatto con
l'intendimento di associare all'agricoltura le poche,ma chiare ed
ordinate cognizioni, di cui à pia innanzi ragionato.
Non à possibile formulare un programma preciso per queste

lezioni preparatorie; perch& l'estensione di esse & subordinata

alle attitudini del maestro, alle facoltà mentali degli alunni,
alle condizioni del campicello che è unito alla scuola, soprat-
tutto poi al genere di coltiYazioni, che il clima, la natura del

suolo ed i mezzi di lavoro peiniettono. Si crede tuttavia oppor-
tuno accennare che il maesfi•o doirebbe restrikgersi a svolgere
familiarmente e con la maggiore semplicita gli argomenti di iiif
teresse pin generale e pei quali gli safa pössibile offrire agli a-
lunni una dimostrazione sperimentale, che po•saesserefacilmente
compresa e rimanere impi'essa nella loro mente.
Gli argomenti che vanno trattati in ogni sede di scuola ru-

rale si riducono a questi:
1. Concimazione ed uso dei concimi chimici;
2. Funziotie delle piante leguminose nella rotazione agraria;
3. Lavori del suolo; strumenti e macchine principali che vi

si adoperano;
4. Importanza della selezione dei semi;
5. Principali malattie delle piante agrarie, e modo di com-

batterle.
Restringendosi a questo materie, il maestro che sia fornito di

cognizioni suincienti potrà, senza entrare in disquisizioni teori-
che, dare agli allievi un'idea esatta dei principt che eglisvolgb,
e farne poi la dimostrazione pratica coi pochi mezzi che può
foraire il campieello ecolastico. A tale scopo il maestro desti-

gera apposite aiuole, o si varrà di coltura in vaso, per dimo-

strare sperimentalmente gli effetti che producono sulla coltiva-

zione, per esempio, dei cereali, i diversi sistemi in uso per ag-

giungere alla terra materie fertilizzanti.

Si procederà egualmente per h dimostrazione sperimentale del-
l'inguenza che le piante leguminose estreilano nella rotazione

agraria; per fare intendere l'importanza capitale che ha la se-

lezione dei semi; per inculcare ammaestramenti e consigli op-
portuni circa i lavori del suolo e la difesa delle piarite dai ne-

miei e dalle malattie che le travagliano.
Quando perb il savio maestro non sia perfettamente sicuro

della buona riuscita di siffatte dimostrazioni sperimentali nel

campieello, se ne astenga del tutto, o ricorra inveco all'esgie-
diente di condurre gli Blanni a visitare i poderi meglio colti-

vati nege campagné vicine.
Si à detto giå che agli alunni delle scuole elementari non &

necessario un libro di testo particolare a sussidio di un inse-

gnamento che deve, quanto più 6 possibile, conservare il carat-
jare di disciplina pratica ed occasionale. Per questo primo pe-

riodo laseismo chd all'intelligenza ed al cuoro parlino il campi-

cello ed il museo scolagtico e servano d'illustrazione alla lezione

dell'insegnante. Ma giiesti dovrà avère, per cura dei Municipi,
una piccola raccolta di buoni manuali è la dotazione di alcuno

fra i migliori periodici agrari.
.L'applicare direttamente i fanciulli alle fatiche campestri è

cosa bella gå utile, sia come salutare ginnastica, sia come affer-

mazione della nobiltà del lavoro; ma conviene anche in guesto

procelere con tutte le cautele igioniche e con opportuni riguardi
all'età dei discepoli ed agli altri lavori

.
manuali, cui sono ad-

detti nella famiglia e nella scuola.
Le raccomandazioni fatte sin qui agli educatori del popolo pos-

sono raccogliersi in un solo precetto: l'insegnamerito pratico
delle prime nozioni di agricoltura e le coltivazioni del campi-
cello non trascendano mai i confini segnati da ragionevoli eri-
torî d'utilità pratica o immeliata, da comunicare agli agricol-
tori del paese. Donde procede per legittima conseguenza il do-
vere che incombe al maestro di accrescere di continuo la sua

preparazione nelle discipline e nelle pratiche agrarie ; di misu-

rare le sue forze, per non spingersi mai in un campo, da cui non

possa riuscire vittorioso.
Si è ragionato finora di quanto appartiene propriamente alle

scuole rurali, con particolare riguardo alle maschili.
Ma non deve inferirsene che le scuole femminili, in cui pre-

valgono per numero le figlie degli agricoltori, o le scuolo ur-
bane per ambo i sessi debbano essere escluso dai benefizi morali
el economici delPistruzione agraria.
Le scuole popolari nostre, pur conservando il carattere del-

l'unitå pedagogica, si presentano oramai varie, nel prudente im-
piego di certi mezzi educativi, secondo che variano le facoltà e

i bisogni dei luoghi, e in conformità dell'ambiente, e, si direbbe
quasi, del clima speciale di ciascun istituto di educazione.
Nelle maschili urbane prevalgono le esercitazioni di lavoro ma.

nuale propriamente detto, con indirizzo educativo e con oppor-
tuno tirocinio delle piccole industrie.
Nelle maschili rurali ha preminenza l'insegnamento pratico

delle prime nozioni di agricoltura con analoghe osservazioni e
con adatti lavori nel campieello.
In tutte le scuole femminili primeggiano i lavori donneschi e

l'economia domestica.
Ma l'agricoltura ð arte italiana per eeeellenza ed alimenta le

migliori speranze nella fortuna della patria. Sicch6 dentro allo
scuole di ogni ordine e grado, essa può e deve esercitare, con
giusta gradazione, un'influenza benefica.
E per restringere il discorso alle rurali femminili, giova rae-

comandare alle maestre ogni diligenza porchð le loro allieve di-
ventino proziose collaboratrici dei possessori di terre e dei lavo.
ratori por elb che riguarda il governo della casa, la conserva-

zione delle derrate, le industrie speciali dei campi, la custodia
del bestiame, i lavori del giardino e dell'orto. Le future massaie
abbiano ben presto dalla scuola quella preparatione intellettuale
e morale, che è indispensabile alla famiglia colonica per salvarsi
dai pregiudizi piû funesti, onde si ritarda ancora fra noi il riffo

rimento dell'agricoltura e delle industrie che da esse traggono
materia ed alimento.
Come si à detto gik, l'insegnamento delle nozioni varie porgerå

frequenti occasioni alla scuola popolare di trasfigurare in azione
o in abitudini della vita gli ammaestramenti somministrati dallo
studio o dall'esperienza. E così passando dall'aula scolastica alla,
famiglia diverranno operatrici di bene le modeste esortaziom, che,
per consentimento unanime del paese, sono divenute il programma
del nuovo ordinamento pedagogico: Torniamo al lavoro! Inna-
moriamo dei campi le generazioni novelle!
Ma esperimenti fallaci succedutisi altrove obbligarono le Am-

ministrazioni pubbliche e i capi degli istituti elucativi a rifare

piû volte 11 cammino, prima di trovare il programma corrispon-
dente agl'interessi supremi dello Stato ed alle legittime esigenze
dell'ordine socialo. Si riconosee pertanto la convenien24 111 esor-
tare le autorita scolastiche e gl'istitutori tutti a Pfeûggere agli
studi ed agli esperimenti loro una meta che non sia, per eccesso
o per difetto, aliena dalle finalità dell'educazione popolare,
Ad evitare ogni pericolo d'insuecesso i maestri debhono essero

persuasi che a loro non à assegnato il compito di creare agri-
coltori, ma è unicamente riservato il merito di prepararli a di-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1749

venir tali un giorno, sia come possessori di terre, sia come ad-
dotti a fatiche e ad azieale cha aeerebbaro autorità o decoro
ai cittadini migliori, ad uomini di Stato e a liberatori di po-
poli.
Sarebbo cosa suçorflua raccomandare ai buoni maestri l'accor-

gimento di far serviro talvolta gli esercizi del comporre e dello
scrivere sotto dettato, lo átudio a memoria di prose e di poesie
o principalmente i lavori di artimetica o di sistema metrico de-
cimale agli intendimenti educativi che nella scuola aperta a
tutti i fanciulli sono riconosciuti come propri all'insegnamento
agrar¡o elementare. Ma neppure in questi casi si deve far ri-
corso a teorie od a procetti; à conveniente invece valersi di e-
sempi e di consigli dosanti dall'esperienza o capaci d'influire sul
costume.

Sark bone:norito dell'oducazione popolare e dell'economia nazio-
nale quel maestro cho riuscirå al infondere nel fanciulli e nei
giovanetti il desiderio di seguire i progressi dell'agricoltura mo-
derna como scienza e como arte, e di abilitarli a intendere i
buoni periodici agrari, che con linguaggio semplico o chiaro
vanno diffbndendo fra il popolo i risultati del laboratorio e della
scuola superiore.

Visto: d'ordine di S. M.
II Afinistro della Pubblica Istrurione

G. BACCELLL

II.

ÍSTÉUŽIOÑI ÖENËRALI
þer l'insegnarnento del lavoro Inanuale educativo

nelle Sonole elementarl

Le istruzioni generali premesse ai programmi del 15 settem-
bre 1888 misero in luce i principali difetti delle nostro scuolo.
Esso Iamentavano che troppo poco noi raccogliess'mo dal mondo
e dalla vita, i quali « dovrebbero essero i nostri maostri >; che
a malgrado il crossere dell'istruzione > non sl vedesse « cro-

seere proporzionalmente quel senso della veritå e quell'amore
della ohjarezza, quella sobria nitidezza del pensiera, dell'accor-
gimento sagace, quéll'attitudine al fare, senza la quale, dalle
cose grandi allo piccole, si fa tutto come viene, senza atten-
zione e senza esattezza, salvo a consolarei dell'esito infelice con
l'attlibuirlo a malignità della fortuna >; che la scuola fosso
dogmatiça e « l'istruzione parolaia, vuota, composta di suoni,
idfeebnda. e stucchevole insiemo, che disamora dallo studio,
sciupa i corvelli e contribuisce tanto a far nascere o mantenere
la funesta libitudina di attribuire tanta importanza alle parole,
quanta allo idee e alle cose ».

E unimahiirano:
« La suola non doro sviaro dalla vita con formalismo ambi-

zioso, e per cui pare cAs tutti quei poveri fanciulli siano de-

stinati a campar di regola e a diventar professori ; al contrario
devo propirarvi, e prepararvi non saltanto coll'utilita applicativa
diretta e inimediata delle cognizioni che somministra, ma anche
e principalmente col porre nelle mani dell'alunno, per mezzo di
queste cognizioni stesse,,lo strumento col quale egli possa ae-

quistarne via via delle alti•e e diventare il maestro di se mede-
simo ».

« Volendo ovviare a questo pericolo, il maestro deve avvez-

zare gli alunni ad osservare appunto le cose in mezzo allo quali
Tivono, facendo loro comprendere quanto frutto di

.

ammaestra-

mento possono trarre con la loro testa da tutto quello che li
circonda. In altri termini, esso devo continuare, in luogo d'in-

torrompero, come pia spesso accade, l'istruzione che ricevettero
dalla natura prima di mettere piede nella scuola, l'istruzione
cioð dei sensi, studiandosi perb di renderla più chiara, compiuta
e consapevole di so stessa ».

« La forma degli oggetti, il loro colore, la loro genesi,l'usoa
cut seryono, SL tratti di un pezzo di legno o di carbon fossile o

di ferro o,di tela o di seta o di carta o di pano osimili,aprono
innanzi a loro i campi della natura o dell'industria e porgono
occasione di portare la loro mente avida di sapere nel mondo
reale ».

11 nuovo indirizzo dell'insegnamento elementare onunciato da

queste istruzioni generali, sebbeno in parte contradetto dalle
istruzioni speciali e dai pragrammi, diede, come non era da du-

bitare, buoni frutti, specialmente dovo lo zelo intelligente dei

maestri non fece difetto. Perció le dette istruzioni furono con-
fermate nel 1894, quando col R. D. del 29 novembre furono ri-
formati i programmi delle scuole elementari in modo tale, che
non fossero più in contrasto coi dettami dolla pedagogia o con

le aspirazioni degli educatori. A tutti gl'insegnamenti si diede
allora carattere e tendenza di utilità pratica e immediata, quali
si addicono alla scuola popolare, e soprattutto col meditato di-

segno delle nozioni varie si riconobbe al maestro il dovere e la
facolth di coordinare l'istruzione o l'educazione al bisogni ed al
mezzi di lavoro e d'industria che, diversi secondo le condizioni
de' luoghi, si riscontrano nelle famiglio o nel civila consotzio.
E perchè l'abito dell'osservare e le pratiche cognieloni s'impri-
messero meglio nella mente dei fanciulli,. e porché il maestro
avessa piû valido sussidio alla sua opera, si consigliava altreal
d'introdurre nelle scuole il lavoro manuale educativo.
Le istruzioni speciali del 1894 dicono a questo proposito : c La

scuola dev'essere posta in corrispondenza pià intima coi bisogni
del popolo e cogli atti p ù importanti della vita. A darlo carat-
fore e movimento conforme alle aspirazioni moderne, conferisce
direttamente il lavoro, che innalr.a e nobilita chiunque senta di-

gnità di uomo e di cittadino. Anche per questo riguardo i prin-
cipii re le tradizioni della pe lagogia froebeliana non vanno in-

terrotte nel passaggio dall'asilo alla scuola; debbono anzi es-
sere estese e fecon late mediante nuove e più utili applicazioni,
secondo che l'abilità del maestro o la buona disposizione degli
alunni diano lume e consiglio. Le occasioni sovrabbondano ; solo
è da badare che la scuola non diveati un laboratorio e ,cho gli
esercizi manuali non usurpino il luago di occupazioni volte più
direttamente ad educare l'intelletto ed il cuore. Il metodo non
pub essere che questo: secondare la curiositå naturale dei fan-
ciulli, destare in essi lo spirito di osservazione e dirigerlo a fare
piuttrato che a dire come una cosa si faccia.
«.È chiaro che quasi tutte le materie d'insegnamento possono

per qualche aiuto da queste esercitazioni di lavoro educativo,
che tendono; insieme col disegno, con la plastica o con altri
mezzi di riproduzione ad associare la mano o l'ingegno, il senso
o lo spirito nell'opera concorde di pensare e di agire ».

Gli esperimenti fatti in questi ultimi anni, la diffusiono sempro
maggiore che per opera del Ministero ha acquistato il lavoro ma-
nualo nell'insegnamento elementare, il favore sempre croseente

col quale l'accolsero i maestri, principalmento per merito della
scuola di Ilipatransone, hanno confermata l'utilità di esso e sug-
gerita la convenienza d'introdurlo nelle scuole normali, ciò che

si fece col Regio doereto 19 ottobre 1897, n. 460, e con la cir-
colare 22 ottobre 1898, n. 82, e di raccomandarlo a tutti i mao-
stri, eib ehe si fece con la circolare 12 settembre 1898, n. 75.
È dunque giunto il momento di dara a questo nuovo mezzo

educativo piû sicuro indirizzo, con la pubblicazione di speciali
tipi di programmi.
Oggi si può affermare con sicurezza che il lavoro educativo,

pia completamente e sposso pin efBeacemente di ogni altra di-

sciplina, rispondo ai tre fini della scuola: dar vigore al corpo,

penetrazione all'intelligenza e rettitudine all'animo.
Bastino all'uopo poche considerazioni.
Tacendo del lavoro in legno, il meno diffuso nelle nostre scuole,

ma il piû proprio a educare i muscoli del corpo alla fatica or-
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dinata i lavori di'fil'df ferro é©di cattoñaggio essioitano util-

iheute i museoli'dellä' inano, dellé biaccia del*petto e sákvano a
reinpere la soientatietà di molti ésereiisi scolastici. 'Oltre a ei6

l'educazione dei-son9i, e sþeeisimente della mano e dell'oeohio,
prima fondamento della bliona educazione infolÍettuale, si otter-
gono assai meglio col lavoro, con l'eseguire l'oggetto, che nott

semplicemente:col vederlo toocarld;
L'esecuzione del lavoro då rösggiof penetrazione all'intelligenza,

perché, anehe senta l'ititervento del inaestro, il fanciullo 6 ob-

bligato ad ossörvare, a þreetare attenzione; a coñfrontate, a ri-
Iléttere ad esoroÏtaréicio ,

attivamente tutte le förzo della mente,

clb che non serop e avviene cogli altri esercizi scolastici esclu-
sitamente intellettuali, perch6 laseisno spesso inerte il fanciullo
o non losesercitano con sienra eldeacia.
La rettitudine dell'animo, che 4 la conformità di esso alle leggi

della verità e della convivenza sociale, trova scuola acconeia nel-

l'esercizio del lavoro educativo in moltianodi: in quanto il fan-
ciullo lavorando intuisce da så lo principali leggi der mondo A-
nico; in quanto da questo & tràtto a considerate la necessità del
lavoro come legge fondamentale della vita e della societh amaris:
in quanto si sottemette voluntariamente al primd tirocinio della
fatica intelligente, e acquista cost abitudini di attenzione e di

operositä, prima guarentigia perché egli impari a comportarsi
prudentemente e rettamente nellvvita.

Come elemento e lueativo di tanta e così universale effleseia il

lavoro manuale pub dunque entrare a buon diritto in tutte le

scuole elementari; ma in ciascuna di esse prenderà indirizzo spe-
ölale e si svolgora entro particolari limiti, secondo il sesso, la

condizione sociale e l'età degli alunni.
Cost nelle s3uole maschili di eittà esso metterå capo alle pie-

cole industrie cittadine e dark gli elementi per meglio conoscere
le grandi; nelle scuole femminili servira di preparazione, di
aiuto e di conipimento ai comuni lavori muliebri; nelle scuole

maschili di campagna s'innestera al lavoro agricolo; nelle fema

minili si bipartirk iti dtie rami: quello dhi consueti litvari don-

deschi e quello dëlie piccold industrie casalinghe e rurali.

Principalmente per la considerazione dell'étå degli alunni, nel
CDrso inferiore l'insegnamento del lavoro manuale sark una sem-

plice continuazione dei gitochi froebeliani in uso nei giardini
d'infanzia ; nel corso supariore invece acquisterà andamento suo

proprio, usando materie merio facili a maneggiarsi, come il car-
tone, il fil di ferro e il legno, e adoperando qualche strumento.

Per non falsare l'indirizzo che l'idsegnamento del lavoro deve

avere, il maestro ricordi sempre che la scuola è ayzitutto un
istituto di educazione; il lavoro che egli proporrà at suoi alunni
sarà dunque essenzialmente un lavora educativo, e mirerå percið
a due fini: quello di facilitare Papprendimento delle cognizioni
proprio del programma elemetitare; quello di conferire al fan-

eiullo abilità e abitudini giovevoli alla vita pratica.
Non isfuggirà all'accorto maestro l'utilità grande che egli

stesso potra ricavare procurando di raggiungere il primo fine.

Prima di tutto, molte cognizioni di loro natura astratte, come le
nazioni di geometria e di sistema metrico, molte di geografia
fisica, eee. (le quali se anohe preparate, come ne fa obbligo la

regola fondamentale del metodo intuitivo, con la prosentazione
di oggetti e con opportuni esempi, non sono mai evidenti alla

mente del fanciullo) si illumineranno di chiarissima luce, quando
lo scolaro concorrerà direttamente con tutte le sue forze fisiche

e spirituali all'acquisto di esse. Così il maestro troverà spianata
la via a rendere più spedito e piû efBeace il suo insegnamento.
Egli avrà cioè aequistato col lavoro manuale un metodo che ha

maggior presa sut sonst e maggior penetrazione nella intelli-

ganza; un metodo che interessa gli ocebi, la mano e la mente

del fanciutto e che per cost dire, l'ineatena dolcemente, un me-

todo che percib nulla laseis disperdere delle attività di lui nè

permette perdite di tempa, ed è per conseguenza di sicura e

pronta riuscita.

Secondariamente 11 maeätre vedth naseeèe sotto i suoi ochhi,
specie con le seinplici piegature ornamentali o con la tessitura
della carta, che non richiedono l'aiuto del disegno, forme elè-

ganti ed oggetti gentili e perð, se anche säik poëd pe Ito nel-

l'arte del disegnatè, si troYerà a podo a poco in possesso di mas
delli; che potrà poi proporre a'suoi allievi come esetetžio di di•
segno voto e proprio, valevole a rafforzare l'educàzioné dell'oo-

ohio o della mano.
In terzo luogo egli troverà nel lavoro manuale un'odoupazione

generalmente gradita agli allievi e quindi avrà in essa un Va-

lido aiuto per far riposare quando odearra, là loro uninte, per
isohivare la nois, per mantenere alacri l'idtelligenkä e la vo-

lonth, per rendere lieta e desiderata la scuola; il lavorð ma-
nuale gli sark, quindi, un alleate potente a proniuoVere 14 fre-

quenza o per mantenere la disciplina.
Soprattutto egli troverà nel lavoro manuale un coadiatore, un

altro maestro, che insegnera tacitamente, senza ch'egli inter-
Venga, senza che gli allievi se n'accorgano, una serie presso che

infinita di utili cognizioni sulle proprieth, sugli usi, sulla pro-
venienza di molte materie prime, di molti strumenti, di molti
lavori, cognizioni che, senza sforzo alcuno, apriranno dinanzi alle
tenere menti i vasti orizzonti del mondo fisico e della vita in-

dustriale ; e troverk un altro maestro di abilità incontestata e

infallibile, che dark agli allievi abitudini di operositä, d'ordine,
d'esattezza, di pazienza, preziose in tutte le circostanze della

vita. E tutto ciò per la virtå educativa che le cose hanno in se

stesse, in quanto cioè toceano ed eceitano,i nostri sensi e de-

pongono silenziosamente, ma eflicacemente nel cervella unamol-

titudine di sensazioni, fondamento di ogni ulteriore lavoro intel-

lettuale; tutto ciò per il maggior valore delle cose e dei fatti
sulle parole, tanto per la vita intellettuale, quanto per la vita

pratica; tutto ciò per la superiorità educativa del fare sul Ve-

dero e sull'osservare.
Ancora: vi sono spesso nelle scuole fanciulli di tarda intelli,-

genza, poi quali l'alfabeto e l'aritmetica sono un martirio; ep,

pure noi non possiamo lasciare queste tenere menti senza un

raggio di luce, ebe illumini loro laivia del mondo. Apriamo la

loro mente ottusa con l'insegnare ad essi le cose, prima delle

parole; procuriamo che acquistino conoseensa e confidenza con

gli oggetti che sono prossimi ai loro sensi; veniamo in loro aiuto
col preparare una serie di cose semplici, di oggetti e di lavorucci
facilmente analizzabili; eceitiamo la loro curiosità, moviamo la

loro pigra intelligenza mostrando come queste cose si compon-

geno e si scompongano, come si facciano. Se mai essi non im-

pareranno nemmeno a leggere e scrivere, o se, com'è probabile,
lo impareranno in modo incompleto o lo dimenticheranno prima
di essere adulti, avranno nondimeno approfittato della scuola, non
avranno perduto il loro tempo, non saranno stati afflitti inutil-

mente da uno studio teorico, che per essi non conduceva a nulla:

essi avranno imparato a conoscere le cose, a costruire qualche
oggetto, si saranno a poco a poco affezionati e abituati al lavoro,
si vedranno aperto dinanzi il campo sterminato dell'operosita
umana nelle arti e nei mestieri.

Ancora: « Qual' è la ragione per cui la scuola non à frequen-
tata se non in parte e svogliatamente e a fatica dalle classi in-

feriori? È questa unica: che non corrisponde ai loro bisogni.
Ognuno a questo mondo comprende assai facilmente ciò che gli
è utile. Se le classi meno fortunate non la cercano à che tale

loro non apparisce. Fate invece che appaghi i loro desideri, ohe
abbia un vantaggio diretto e pratico anche per loro, come l' ha

per le altre, e non ei sara piû bisogno di far processi o. d'inflig-
gere multe per indurre la gente ad accostarvisi > (1).
I maestri intendono che nessun esercizio scolastico, meglio di

(1) Gabelli -- Relazione sull'insegnamento del lavoro manuale
in Francia.
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quello del lavoro pub essere apprezzato dalle famiglie popolane,
come esercizio utile per la preparazione dei fanciulli alla vita ;
e questo farà al che il popolo imparerà meglio a conoscere la

scuola e più facilmente e più volentieri vi avvierà i figliuoli,
peroh&Wil popolo appressa le istituzioni in ragione diretta dei
benenzi certi, immo iáti che ao ne ritraggono e principalmente
di (négli'eretti oho anche alla intuizione del volgo si presen-
tago come degni di singolare estimazione » (1).
lii v'ð di piû t il fanciullo del ricco imparera ad amare e ri-

spettare l'amile esereizio del lavoro manuale, e quando anche

Pabbandonera, per darsi ad occupazioni esclusivamente intellet-
taali, aerberà in nuore i sentimenti provati da giovanetto nella
scuola. Il fanciullo del povero, pigliando il suo posto nella vita,
appena terminati sgli studi, non s'accorgerà del distacco da essi,
e non sonsa compiacenza assocerà alla rude vita de'eampi e delle
ofileine il ricordo delle liete ora passato nolla scuola lavorando.

Sparirà insomma, a poco a poco, il dissidio tra occupazioni in-
tellettuali e occupazioni manuali, e il lavoro, principio e sintesi
della vita, si farà ministro di pacificazione sociale.
Dunque il maestra.deve accogliere con piega fiducia il nuovo

messo che la pedagogia gli offre per rendere pin facile, più spe-
dito, piû ogeace il suo metodo d'insegnamento; per svegliare ed

esercitare l'attività dei muscoli, dei sensi, dell'intelligeoxa; per
interrotopero le monotonia e la sedestarietà dei epmuut eserein
scolastioi; per rallograre il faaeialle e affez,ionarlo alla scuola;
per isvolgere in lui il eenio pratino, por coltivare il suo buon
gusto, per conferingli abitudini di operopità, di ordige, di dili-

ganzapper pereng4ete le famiglio che la scuola à preparazione
egeac« alla vita, in quelunque condiziage questa ei debba muo-
vore; per aantrihaire all'argogig degl'igteressi sociali, per col-
tivare i più nobili sentimenti di solidarieth umana.

e e

f(el corso inferiore gli esereizEdi lavoro manuale saranno prin-
cipalmente, come si.disse, una continuazione del metodo froebe-

liano, e si innesterinno alÏ'insagnamente delle nozioni varie ri-
chieste dai Vigenti programmi. Nella terza classe potrà farsi

qualche lezigne specige p. e., un'ora al giovedi, principalmente
per 14 plastica e per i primi esercizi del cartonaggio.
Cura predipua del maestro in questa prima serie di lavori sarà

quella di gyp1gerli a beneficio de' comuni insegnamenti di geo-
metria, di sistema inetrico, di aritmetica, di geografia, di no-
zioni varie, ecc. prescritti dai programmi.
Ifelle lezioni speciali il maestro avrà maggior agio di atten-

dere all'educazione della mano e delfocchio e alla formazione di

buone abitudini.
Wel corso superiore leiezioni speciali potranno durare due ore,

da farsi p. e. il giovedi, e comprenderanno principalmente lo

sviluppo dei lavori di plastica, di cartone, di 111 di ferro e di

legno.
11 lavoro che con intento educativo si fa nella scuola, metterà

capo naturalmente ai lavori domestici e industriali. Solo per tal

moño la senvla 4 legata alla famiglia e alla vita, o apre la mente
del giovanetto alla considerazione della multiforme varietà della

vita sooisle.
Perch# i.1 lavoro nella señala,1on perda il suo carattere poda-

gogieg, bi.sogna escludere le macchine, gli stampi, in generale, i

processi esclusivamente meccanici, e, per quanto à possibile, i
cosi detti imparaticci.
Bisogna anche escludero la divisione del lavoro, quale à pra-

ticata nelle industrie, percha la scuola non si propone un fine

od un guadagno, nel senso economico della parola, ma un fine ed

un guadagno esclusivamente educativo.

Soprattutto il maestro evitera di cadere nell'insegnamento dei

maptieri propriamente detti: i lavori di cartone non condurranno

il fanciullo, fin che sta nella scuola, a diventare legatore di libri

(1) Circolare 12 settembre 1898, n. 75.

o scatolaio; i lavori di creta non faranno di esso un ßgurinaio;
i lavori di legno non lo condurranno all'eseroisio del mestiere

del falegname, del tornitore, ecc.
Il giovanetto dovrà eseguire ogni lavoro tutto da ab, con 14

guida e l'aiuto, quando occorra, del meestro, (na sensa ehe il

maestro si sostituisca a lui.

Ognuno vede che se il lavoro non ð eseguito dal fanciullo,

perde ogni valore, diventa una finzione ed un'ipocrisia.
Percha il fanciullo possa fate da s#, bisognerà cominciare da

lavori semplici, che richiedano soltanto l'uso delle mani o quello
di un facilissime strumento, p. e. 19 forbici. I lavori di carta

presentaixo questa facilità: da essi partirà il maestro nel ago in-
segnamento.
Prima di cominciare qualunque insegnamento di lavoro manuale,
il maestro dovrà aeguistare con lo studip e con l'esecuzione dem

gli oggetti la perizia necessaria, e mettera egni cura nel prepa-
rare modelli convenientemente graduati.
La gradazione de seguire e i pregi estetici di cui dev'essero

dotata una buona serie di modelli non possonp spiegar.gi a parola
il dire che bisogna procedere dal facile al difBeile, dal semplico
el composto ecc., che gli oggetti devono esser bol.li, nog approda
a nulla. I maestri seguiranno, per quanto s'adatti alle loro sonale,
la gradazione de'lavori già in uso presso la sagola di Ilipatraa•
sone. Le serie di essi, senza pretendere d'esser perfette, furono
studiate sperimentalmente per molti anni e agrapno gempre mi-

gliori di quelle che il maestro improvvisasse senz'aleu.na prepa,-
razione. Ad ogni modo il maestro ha piena liberta di sostituito

uno.o pia termini delle sprie, di modillearle, cioë, secogdo la s.us
e9porienza, il suo buon gusto e il suo criterio.
Le applicazioni del lavoro manuale scolastico dovranno pigliar

porma dalle piccole industrie, che si esercitano nel paese. Cost

a mo' d'esempio, nei paesi agricoli s'insegnerà a preferenza come
bi costruisca un cavicchio da semina o un dente di rastrelle, noi

paesi marittimi come si possono applicare i lavori d'intreccio
dello spago a racconciare o a formare le reti, ecc.
Nei paesi dove non esistono piceole ipdustrie, il maestro non

ei terrà pago di accennere a quelle e,he escono immediatamente
dai lavori fatti in iseuola, ma procurerà di stimolare gli allievi

g ricercare se nel dintorni stessi della scuola la natura offra

qualche materia da poter essere facitteente vanfruita nella co-

struzione di oggetti d'uso domestioq.
11 maestro,deve proporre ai fanqiull,i un levero in så catepiato,

non up semplice esercizio preparatorio: Pasercisio lo farà il fag-
ciullo nell'eseguire il lavoro. È indisponpahile, specie,pelle primo
classi o nei primi esereizii, partito dal modello, che ai dovrà ri-

produrre con gli stessi materiali e nelle stesso proporzioni.
Il maestro farà analizzare brevissiWamente l'o.ggette da co-

etruire. Non si perda la vane spiggezioni, nog faccia perdere il
tempo agli alungi, non pretenda di tenerli isqcatenati perpptua-
mente alla propria parola, di guidarli di contipap; dia Pavvia-
mento, poi li lasci fare.
Talora lasqerà anche al giovapetto delle classi superiori le

cura di studiare e il piacere d'indovinare da så il procedimento
da seguire per costruire un oggetto. In questo mado lo scolarp
farà -ampia presse di osservazioni .proprie, ben altrimenti Ygle-
voli, che non quelle che il maestro gli espono.
Un oggetto costruito con una data materia potrà qualche volta

esser ripetuto coa altre materie: un oggetto di una data dimon-
sione potra esser costruito con dimensioni diverse.
Nelle classi inferiori il quadratino di carta, che si presenta

gia preparato all'allievo, potrå essere il punto di partensa di ogni
altro lavoro, e servirà insieme come forma fondamentale per lo

studio delle altre forme. Percio il ynaestro fork scendere i fan-

ciulli dall'esame dell'oggetto al disegno di esso, sulla carta qua-
drettata.

In generale tutti gli oggetti costruiti, e specialmento le pie-
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gature ornamentali, possono trovare il loro corapimento nel di-
segno. Cosl il maestro avrà modo, senza annoiare il fanciullo
nella ripatizione manotona di linee astsatte, di esarcitarlo gra-
datamente a rappresentare forme geometriche od ornam9ntali
ed oggetti usuali.
Nelle classi superiori si può e talora si deve seguire il proce-

dimento inverso: partire cioè dal disegno par arrivare all'og-
Betto. Si seguirà p. es. questa via nel far costruire scatole di
cartone e oggetti'di legno.
Insomma il disogni dev'essere di lume o di guida a tutto l'in-

segnamento del lavoro manuale, el à superfluo avvertire che da
esso il maestro trarra poi partito per isvegliare ed educare il
gusto estetico degli allievi,
Rinordi perð il maestra che non tutti i giovanetti devono di-

Ventara artisti e che l'insegnamento del disegno e del lavoro ma-

nuale, nelle scuole elemmtari, ha fini molto modesti. Basteràche
gli oggetti da costruire abbiano forma semplici o aggraziate;
che i colori coi quali si ornano, siano non discordanti o chias-

sosi, per indurre gli alunni nella persuasione che la bellezza non
ista nella ricchezza degli ornamenti, nell'affastellamento dei par-
ticolari e tanto mena nello sfoggio dei colori; por condurli gra-
datamente a scoprire ed apprezzaro la linea, come dicono gli
artisti. Gioverà.aucha all'uopo che il maestro mostri, riprodotto
in fotografia o in altro modo, qualebe capolavoro dell'arte ita-

liana, specialmente dell'architettura, e guidi i giovanetti ad os-
servare ed ammirare la semplicità o l'armonia delle linee.
Dimenticando queste avvertenze si rischierebbe di guastare,

anzi che educare, il gusto degli allievi.
Gli oggetti saranno di propri th dell'allievo. Alcuni tra i più

belli dovranno tuttavia rimanere alla scuola, come saggio del
lavoro eseguito, e potranno solvire di modello ai venturi scolari.
Sara questo un premio ambito per i piccoli artisti, i quali sa-

ranno tratti anche da ciò a lavorare con la massima cura.
Le nozioni vario che il maestro deve insegnare, in conformita

dei programmi vigonti, potranno trovare buon fondamento, come
già si è detto, nelle materie e negli strumenti che il fanciullo

adopera e negli oggetti che costruisse. Si badi perð a non in-

terrompare il lavoro con inopportune e lunghe lezioni. L'insegna-
mento oggettivo propriamente detto potrà più utilmente esser

dato prima o dopo l'eseenzione del lavoro. Mentre il fanciullo è

tutto occupato a costruire oggetti, non solo non giova, ma nuoce
il distogliere da essi la. sua attenzione.
Potra pai e dovr's il maestro olevarsi, volta a volta, quando

se ne presenti l'occasione, dallo studio delle proprietà fisiche dei
corpi, dalla esecuzione materiale dei lavori, a idee e considera-

zioni più alte, perchè la mente impari a compiacersi nella con-

templazione del bello morale, il cuora si sealdi alla fiamma dei

buoni affetti e la volontà sia mossa ad op9rare il bene.

Per questa guisa il miestro eserciterà con armonica temperanza
tutte le forze corporali e spirituali del fanciullo e le cognizioni
passeranno dagli occhi per la mano al cervello ed al creore.

Per questa guisa, più che col semplice insegnamento teorico,
il rispetto al lavoro, l'abito dell'operosita e dellamodestia entre-

ranno edicacemente nell'animo dei giovanetti, e noi saremo sulla
buona via per infondere in ossi i sentimenti che piû conferiscono
al benessere civile: l'amor dell'ordine, della concordia, della

tranquillita laboriosa e della socialità umana; per conseguire il
Ano gia proposto alla scuola con le citate istruzioni, ûn dal 1888:

formar delle gente retta, trangteilla, solida e seria.

A.vvertenze per i varî generi di lavoro
e per le varie specie di scuole

Lavori froebeliani.

Non sono da confondere gli esereizi froebeliani del giardino
d'infanzia con quelli da farsi nelle scuole elementari: i primi

appartengono alla categoria dei giuochi, gli altri assumono gra-
datamente il carattere di lavoro utile.
Col nome di lavori froebeliani, s'intendono le piegature, le tes-

siture, gl'intrecci, il frastaglio della carta, il cueito ornamentale
sul cartoncino e in tela grossa. Le materie di facile manipola-
zione, come la carta, il truciolo, la paglia, il filo sottilissimo di
ferro, ecc.: insieme con lamassima semplicità di strumenti, come
le forbici, l'ago, la pinzetta, rendono questi lavori possibili ai
bambini appena useiti dagli asili, mentre le applicazioni di esel
agli usi della vita danno luogo a molti modelli adatti alle classi

superiori.
Si faranno tre specie di piegature : geometriche, per far co-

noscere le forme tipiche; ornamentali, col metodo froebeliano,

per far conoscere qualche elemento estetico ; plastiche, per co-
struire qualche oggetto (barchetta, saliera, cappello, ecc.).
Giova ricordare qui in modo speciale che note dominanti d'una

bella serie di modelli sono la genialità delle forme, la delica-
tezza e l'intonazione dei colori, la semplicità degli ornamenti,1a
tenuita del prezzo, l'utilitå dell'uso.

Non à sempre necessario stabilire una progressione tra i di-

versi generi di lavori froebeliani, porché non sempre un genere

serve di preparazione all'altro; ma la più scrupolosa gradazione•
si deve osservare nei mo3elli di ciascun genere, specie nelle pri-

me classi, ove la serietà del lavoro viene a poco a poco. Nel gra

duare le serie che determinano il passaggio da una classe all'al-

tra occorre che gl'insegnanti si mettano d'a.ecordo.
Affinebb la molteplicità dei lavori diventi sepola d'ordine, sarå

bene che, fin dal principio, l'insegnante distribuisca gl'incarichi
relativi al buon ordinamento del lavoro tra i suoi alunni: uno

custodirà la serie dei modelli; un altro il magazzino ossia il

materiale di consumo; un terzo i lavori in corso; un quarto i la-

vori finiti; un quinto gli strumenti, e così via. Sarà stabilito un

turno, in modo cho tutti gli allievi, prima della fine dell'anno,

abbiano avuta la loro parte in questi incarichi. Percha tutta

preceda colla dovuta regolarità e eiascuno possa esser tenuto ro-

sponsabile delle cose a lui affidate, occorrono armadî o scatale

chiuse a chiave.

Fin dai primi esorcizi si abituino i fanciulli a non lasciar ca-

dere nulla per torra, in molo che all'incaricatos della pulizia
ben poco resti da fare al termine della lezione.

Stabilito l'ordinamento disciplinare, il maestro dovrà porre

ogni studio per farsi un buon metodo.

Ogni lezione comineerà col metodo simultaneo, e procederà
col metodo individualo. Per mostrare l'esecuzione di un lavoro

ad una classe intera l'insegnante farà uso di materiale e stru-

menti di grandi dimensioni, molto visibili, tanto che nessuna

mossa passa s ggire ai più lontani allievi.
Per facilitare anche la posizione delle mani, delle braccia, la

direzione dello strumento, ecc. conviene molte volte che l'inse-

gnante spieghi i lavori, voltando le spalle agli scolari.
Molti lavori, come quelli di piegatura e d'intreccio, s'imparano

presto, a vederli più volte faro e disfare. Se il lavoro si presta,
o al principio d'una lezione, o quando occorre far vedere meglio
un'operazione, giova far uso del disegno alla lavagna; questo
riesce allora il più naturale complemento della parola.
Per le tessiture e l'intraccio, specie nelle classi inferiori, si

adoprino fettuece larghe almeno cinque centimetri, e si bandisca
l'uso della carta lueida.
La lezione sarà tanto più efficace, quanto più sark fatta con

brio e senza fretta. Trattandosi d'applicare materie di diversi
colori, come nelle tessiture e negli intrecci, s'interroghi il gusto
individuale degli scolari, e si colga l'occasione per provocare il

disgusto delle false combinazioni.
Nelle classi superiori si conceda qualche volta la liberta d'in-

ventare un lavoro o di modificare un modello nella materia, nella
forma, nel colore.
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mon dimentichi l'insegnadte che i minuti lavorucci fraabeliani
richiedono vita sedentaria e attenzione d'occhio, che nella scuola
i fanciulli e le fsnelulle debbono star seduti anche per la let-
tura, la scrittura, l'aritmetica, i lavori muliebri, ecc. : e che
quindi occorre saviamente alternare le occupazioni, in modo che
le une riescano un correttivo per le altre.

Ritaglio geometrico.
Colla piegatura e col taglio della cArta, sáûa giga, na squadra,

nè compasso, nå matita, l'insegnante può far costruÏre agure
geometriche, dimostrar teoremi, risolver problemi. Tagliando, pei
eseinplo, il quadrato, in due triazigoli ugualÚ nel gnso de
diagonale, o l'esagono regolare in tanti triangoli uguali, si pub
dimostrare intuitivamente il perchð poi trävare l'arán dàl trian-
golo si deve dividere per metà il prodotio della base per l'altezza,
per trovare Parea dell'esagðno si deve dividere per meth il pio
dotto del perimetro per l'apotema. Si puð con opportuni confronti
dimostrare l'identità di queste, due regole, mostrare l'equivalenza
di figuro diverse, eco. eco.
Il ritaglio geometrico comprendera tre gerie :
1. Costruzione di figure geometriihe;
2. Diniostrazione delle re le di geometria;
3. Ritaglio ornamentale.

Solo quest'ultima parte 6 lavoro nel vero sens deÍla parola,
perehð serve a completar modelli di oggetti gråsi da1Íà irita .do-
mestica. Le prime due parti edititoissonó Ïa geome‡ria piana, à
metodo intuitivo per eeeellenza, avente lo scopo di dare, pe(
mezzo della mano, la certezza visiva, quasi palpabile, delle re-
rità geometriche; quindi debbono essero applicate anche nelle
eenole ove non sia possibile introdurre il lavoro educativo.
La prima parte da Pintuizione chiara della nomenolatura good

metrica, ed a possibile snehe nelle prime classi; la seconda à
propria della olagse quarta; la terza pað foraire esereisi per
tutto,le elassi e parti ornamentali pei lavori di cartonaggio.
Il ritaglio geometrico si pub insegnare simultaneamente anche

nelle classi più numerose.
Valgano per il ritaglio go,ometrico le istrazioni dato per i la-

Vori froebeliani.
Ògni parte del ritaglio geometrico verrà eseguita in due serie

parallele, la prima comprenderà tutti i pezzi di carta usati, cod
tutte le piegature aussidiarie, i quali dovranno essere consor

vati; l'altra comprenderå gli stessi pezzi, ma ritagliati, senza
piegature, e questi potranno essere incollatigsulle pagine d'appo-
sito quaderno.
La prima di questa serie rappresenta le operazioni eseguite, la

seconda i risultati ottenuti.
Nei primi esercizi si adoprera la carta scritta de' quaderni già

usati. Gli esercizi si ripetoranno poi con carta biansa o colo-
rata.

La carta migliore 6 sempre la più sottile. Le raoooltine dei
ritagli geometrici sostituiranno il testo di geometria piana.
In ogni esercizio, prima si eseguiscono le successive opera-

zioni, le quali, con linguaggio muto, tua evidente, parlano all'in-
telligenza; poi si fa trovare la definizione, la regola, la verith;
cosl si avrá prima Pazione, poi il pensiero, infine la parola.
In tutti gli esercizi il maestro esigera dagli allievi la massima

precisione.

Cart.onaggio.
Non ð da introdurai nella scuola quel genere di cartonaggio,

vero trastallo da bambini, che consiste nel tagliare e'ineollare
figurine, scene, oggetti disegnati a stampa. È questo. un passa
tempo che non esercita nå la mano, nð l'occhio, nð la mente. Po.
trebbe servire, tutt'al pin, per fare qualche lezione oggettiva;
e a questo soopo il maestro eseguirà il lavoro in presenza della
soolaresoa.

' Il vèro cartoñaggio scolastico mëtte in opera diverse specío di
cartoneidi ðarta, di telå, di coilà e direisi soceshort; adopera
la riga, la squadra, 11 compasso, il decimetro, il coltello, le for-
bici, l'ago; e ciò pereh6 inadgna a disegnare, misurare, squa-
drare, refilare, incollare, rivestire, filettare, decorare ; insegna
pure a inventare oggetti, modifloare, proporzionare, ridurro, in-
8'randire le dimensioni, intonar colori, ecc., ecc.
Si faranno due seile.

1 L La serie dei solidi geometrici, che deriva dal ritaglio geo-
metrico. - :

2. La serie degli oggetti usuali, prest dalla vita domestion.
> Il cartonaggio si può insegnars in classe, als riesce meglio in
una sala apposita, fornitas di-tavoli!ë armadt.
Ogni allievo doità possedere gli strumenti necessart. Il niae-

stro potra dividere la ecolaresca in sezioni di 20 allievi. Ogni
lezione comprenderà le seguenti parti:

a) Presentazione del modello in natura o per mezzo di uno
schizzo alla lavagna;

b) Analisi e misuraziono del modesimo, per determinare le
dimensioni, la scelta, la quantità del materiale necessario per
costruirlo;

e) Taglio e distribuzione del materiale sui calcoli presta--
biliti;

d) Sintesi orale delle operazioni occorrenti nell'esecuzione
del lavoro:

e) Esecuzione individuale.
4 Il rdatodo sarà eirhultando nelle prime legioni, quado si trat-
tora d'ingegnare liasó degli strumenti. Si raeoomanda al iridestro
ettezza, economis, ordine in tutto, altrimenti il cartonaggio di-
venta fattore di disordine.

Plastica.

I lavori di plastica ei faranno in argilla, materia che si pub
4vere con poca spesa, anche dove manca sul luogo.
Ogni alanno delle plassi superiori avrà una tavoletta, una o

duo steache, un coltellino, una riga ed una squadra. Nel grado
ipferiore hastano la tavoletta e la stecca.

Occorre una.oassa ,per conservare umida la creta.
Nelle prime lezioni s'insegnera ad impastare,xnanipolare,men-

dare e tener fresca l'argilla.
y Ogni modello sara presentato in natura o con uno schizzo alla
lavagna.
Tanto le forme usuali, quanto le ornamentali potrango derivare

da forme geometriche prese, come tipi; ma il maestro non si le-
ghi a questo sistema, fino a cadere nella pedanteria.
Si evitino le forme troppo difficili, che nelle mani dei fan-

Giulli finiscono in altrettante mostruosità.

Lavori in legno.
La serie dei modelli in legno comprenderà oggetti usuali ed

41euni dei pia facili solidi geometrici.
,
Il procedimento d'ogni lezione à press's poco quello descritto

per il eartonaggio.
I primi esereizi debbono esserg simultanei, affinché il maestro

possa vedere quali alunni hanno bisogno di correzióne. S'insegni
a lavorare adagio, ad evitare le cattive assuefazioni.
In questi lavori & sommamente necessario pretendere sino allo

sorupolo la massima osattezza, facendo all'uopo ripetere piik
volte la stessa operazione. Si abitui quindi l'alunno a farsirigo-
pso con se stesso, ad evitare l'inconveniente di dover rifare da
capo un lavoro. La soverchia indulgenza dei primi giorni abi-
tuerebbe i giovanetti all'imperfezione e finirebbe col disgustarli
del lavoro. ·
Si consegni all'alunno g legno agrossato.
Per i lavori di legno occorre una sala appgsita, coi banchi ed
i principali strumenti di falegname. Sono vietati i lavori di tra-
foro colla seghetta; 6 permesso l'uso del tornio.
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Fil di fbrro.

I lavori di fil di ferro si possono.fare in classe, applicando al
banco la morsetta ed un tagliolg ogni due scolari; bastano la
tanaglietta, il martellino, lallima.
Ìil da preferire: il Al di ferro ziposto.
Le lezioni seguiranno ad un di presso il procedimento accen-

nato per il cartonaggio.
Fino dal pikincipio oooorrerà insistere sull'economia del mate-

riale, facendo precedere al taglio una perfetta-misurazione.
Si comineera colla serie geometries, come quella ehe per

mezzo delle forme pia semplici esercita l'allievo a tagliare, pie-
gare, attoreigliare, legare e saldare.
Le Agure geometriche costruite si conserveranno, attaccandole

a fogli di cartone o tavolette di legno.
L'insegnante farà molto uso del disegno alla lavagna, specie

per i lavori d'invenzione e per le modiacazioni da introdurre
nei modelli.
Facendo eseguire lavori composti di fil di ferro, legno, car-

tone, paglia od altro si soglierà l'occasione per far distinguere
le proprietà speciali delle varie materie.
S'insegni a utilizzare i ritagli del fil di ferro, e in°generale a

usufruire degli avanzi di tutti i generi di lavoro.
Ordine e nettezza siano, anche qui, afRdati agli scolari.
Una sala sola potrà servire per i lavori di cartone, di legno,

di fil di ferro e per la plastica.

Disegno.
S'insegneranno due specie di disegno : quello che servo di pre-

parazione per la costrazione del lavoro e quello che rappresenta
il lavoro fatto. Il primo determina le linee di taglio degli spi-
goli, dei contorni, dello scheletro, del fusto, dei pezzi delle parti
decorative ; il secondo ð la rappresentazione del modello o del

lavoro eseguito, e visto nelle sue parti esterne. L'uno é quasi
sempre a base geometrica e richiede l'uso degli strumenti; à la

guida del lavora e quindi d'assoluta necessith ; l'altro può esser

fatto a inano libera ed ð semplicemente utile.
Disegnando sulla carta libers, è bene abituare l'alunno ad a-

doperare piû la penna che la matita, perchð la responsabilità
d'una linea che non si puð facilmente cancellare, tien desta l'at-
tenzione ed esercita più efficacemente l'occhio e la inano alla pre-
casione.

Il sussidio della reticola (quadrettatura) comincia in 16 classe
con un quadrato di un centimetro, e va diminuendo nelle classi

ulteriori, mediante un graduale allargamento del quadráto, fino
a conservare sulla carta soltanto poche linee d'appöggio.

Il programma tipico proposto alle scuole masehili di città

comprende cinque generi di lAvori; cið non vuol dire perð che,
tutti si debbano aðottare contemporaneamente in tutte lei
scuole.
Il maestro terra conto dei mezzi che ha a propria disposizione

e prodederk gradatamente. Potrà cominciare dai semplici lavo-
retti di carta, che sono i più facili ed i meno costosi.
I modelli per queste classi saranno scelti dà quelli che ofre

la vita domestica, ma dovranno al tenipo stesso aprire la via

per far conoseore le piccole industriè, · che si esercitano nelle,
eitta. I lavoff di carta ofriranno, p. e., occasione 'di mostrare;
como si fabbricano leluste da1ëttere, i sacchetti usati didi·o-¡
ghieri, farmàcisti, pastieèeri, ecc. ocè. Lä arta asèooiata >ëd.
altri mate ikli mostiera, ge , il modþ di costraire uti Yentaglio,i
un taniburello, unä"bandieruola e molti altri iocattoli.
II artone metteža aott'oochio ai ragazzi gl'innúmerevoli og-

getti ohe oggi si costruiscono a mano o ool aussidio di pieoolo
macchine por uso del conitäercio e della casa : icatole, porta-
dolci, cornioi, Tuotä-tasche; ecc.

Quando sia possibile, il maestro condurra i ragazzi nelle case

stesse, negl'istituti, nelle ofBcine dove le piccole industrie sono

effátiivamente es¢reitaté, e da queáte vishe e dai lavoii eseguiti
nèlla aënölá pigÍIerk occasione lièr formare l'attenziane de' gio-
vanútti sulla multifortpe attitità industriale, artys.ti.ca, commer-
eiale Idello ditt¼ k kuÏ1e vie aperte alPuomo opefoso per gua4a-
gnaie onestamente la vita.

Nelle scuole femminili i lavori manuali propriamente detti
avranno uno sviluppo minore che nelle maschili.
La maestra fara eseguire pochi oggetti, e sceglierà soltanto

quelli che servono di preparazione e di complemento ai comuni
lavori muliebri.
Si tralasderanno perciò i lavori di legno e quelli di creta, e

dei lavori di fil di ferro si eseguiranno soltanto quelli che sono
indispensabili per preparare lo scheletro di oggetti d'uso dome-
stico, da compiersi con perline, cordoneino, stoffe od altre ma-

terie.
Il disegno ornamentale di foglie e flori, nelle classi superiori,

servirà a preparare le giovanette al ricamo.
La decorazione degli oggetti eseguiti dovra esser semplice:

contribuira questo a educare il buon gusto delle fanciulle, ad
abituarle alla semplicita nel pettinarsi, nell'abbigliarsi, nell'or-
nare la persona.
La maggior parte del tempo sark data all'insegnamento de'la-

vori donneschi, propriamente detti. La maestra seguirà i pro-
grammi.o le istruzioni speciali per quest'insegnamento.

Per le scuole maschili di campagna il maestro sceglierà mo-

delli, che servano di aiuto o di preparazione al lavoro agricolo
propriamente detto e alle piccole industrie rurali e forestali.
Anche le cognizioni saranno volte allo stesso scopo. Gli eser-

cizî di plastica, p. e., offriranno modo di mostrare la necessità e
il modo di livellare i camp*, di procurarne lo scolo, di praticare
il drenaggio, ecc.
Il maestro procurerà di destare lo spirito d'iniziativa de' suoi

scolari, mostrando p. e. il modo di usufruire per la casa o per i

campi di molte materie vegetali, che spesso vanno perdute, o ser-
vono unicamente di combustibile. Dove il legname abbonda,doVe
gl'inverni son lunghi e il contadinello o il pastore sono obbli-

gati a passare molte ore inoperosi, il maestro tenterà di far lia-
segre qualche piccola industria: p. e. la fabbricazione di euc-

chiai, di mestoli, di rocche da filare, di arcolai, di zufoli, ecc.
Insomma 11 maestro pigliera norma e guida dalle condizioni e

dalle consuetudini de' luoghi in cui la scuola ð ¡îosta, dal tenore
di.vita degli abitanti, secondo essa si trovi in montagna o in

- Ilianura o in rivs al mare, e procurera di affezionare gli alunni
alle industrie proprie del luogo, di eceitare la loro operosità, di
i mostrare i vantaggi che ciascuno può trarre dalle propiis mani,
quando siano guidate da un po' di testa e di buona volonth.

' Nelle scuole femminili di campagna la maestra curera prinei-
palmente. i lavori muliebri di più stretta necessitå, determinati
dai programmi speciali. Ricordi peró la maestra che, in cam-

pagna pia cEe in città, la donna ha bisogno di svariate abilità

manuali, perché non trová facilmente il sussidio di altre donne

particolarmente esperte in certi generi di lavoro.
eroiß se le a#anza tempo, dedichi qualche mezz'oretta a

far ooktruire qualáho oggetto, che esca dai consueti limiti dei

Invori di maglia o di oucito, ma riesca ugualmente utile per uso
personale o domestico.

Dove l'emigrazione 6 consuetudinaria e le donne attendono ai
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lavori dei campi, non si traseureranno del tutto i lavori indicati
nel programma dello scuole maschili di campagna.
In altri luoghi gioverk volgere l'operosità delle giovanette al-

I'apprendimento di quei facili lavori che, come Tintreccio della
paglia o dei Vimini o dello spago, non sono superiori alle forze
muliebri, e possono dare utile e sana occupazione nelle lunghe
veglie invernali.
La maestra usera insomma ogat diligenza per affezionare la

fanolulla alla sua umile casa o- alla samplice vita de' campi, e
le insegnerk come possa readerai utile a' suoi cari, con Pindu-
stria dello mani.

Programma di lavoro ed.ucativo
per le scuoleselementari maschili di città.

01asàe 1.a

Carta. - Facili piegature geometriche, ornamentali o pla-
stiche.
Esercizi di taglio.
Tessiture e intrecei per imitazione.
Altre materie. --- Intrecei di tracioli colorati, di paglia, oco.;

con facili applicazioni.
Argilla. - Modellamento di frutta e di piccoli oggetti usuali.
Disegno. - Esercizi di.disegno, su carta quadrettata, appli-

cati ai lavori.
Classe 2.a

Carta. - Seguito delle piëgature eseguite nella prima classe.
Tessiture e intrecci per imitiziðne e per invenzione, applicati

ad oggetti usuali.
Altre materie. - Lavori con tracioli colorati, con paglia, con

spago, ecc.

Ärgilla. - Modellamento di frutta o di piccoli oggetti usuali.
Disegno. - Esèi-cizi di disegno, su carta ¡nadrettata, appli-

cati ai lavori
Classe 3.a

Carta. - Primi esercizi di ritaglio geometrico.
Lavori di eartoneino, ornati con piegature, tessiture, frastagli

e combinazionL di carte colorate.
Altre materie. -- Lavori d'intreccio con trucioli colorati, con

paglia, con spago, ece, con speciale riguardo alle piccolo inda-
strie locali. -

Argilla.,- Seguito della costruzione di oggetti usuali.
Modellamento di motivi ornamentali e di facili rilievi topogra-

fici e geografici.
Disegno. - Disegni, su carta con quadretti pin grandi che

nelle classi precedenti. - Facili motivi ornamentali.
Schizii topograffãi e geogranci.

Classe 4.a

Carta. - Continuazione del ritaglio geometrico per lo svolgi-
mento del programma di geometria e di sistema metrico.
Taglio geometrico e ornamentaÏe.
Costrazione di utili oggetti usuali in cartoneino e in cartone,
rivesfiti con earte colorate o con altre materie.
Argilla. - Modellamento dei principali solidi geometrici, di

motivi ornamentali e di rilievi topogranci e geogranci.
Fil di ferro. - Costruzione di Agure geometriche piane, di

semplici motivi ornamentali e di picco1L oggdtti utili alla .vita
doniestios.
Altre materie. - Oggetti vari, d'uso domestico, e applicazioni

froebeliane, con speciale riguardo alle piccole industrie locali.
Disegiso. - Disegni di costruzione e di lavori eseguiti senza

l'aiuto della quadrettatura.
3totivi ornamentali: greche, rosoni, foglie, ecc.
Schizzi topogranei e geogrgüei.

Classe 5.a

Carta. - Ritaglio geometrico in continuaziono di quello della
46 classe.
Sviluppo e costruzione di solidi geometrici in cartoncino. La-

vori di cartone per uso della vita domestica.

Argilla. - Modellamento di solidi geometrici, di motivi orna-
mentali e di rilievi topograflei e geograflei.
Intaglio da eseguirsi su pezzi preparati di argilla soda, o di

gesso o di pietra assai tenera.
Facili forme architettoniche.
Fil di ferro. - Esereizi di saldatura con lo stagno.
Costruzione di solidi geometrici, di motivi ornamentali e di

oggetti utili per la vita domestica.

Legno - Costruzione di oggetti usuali e per aiuto all'inse-
gnamento.
Lavori composti di legno, cartone, fil di ferro, ecc.
Altre materie. - Oggetti vari, d'uso domestico, o applicazioni

froebeliane, con speciale riguardo alle piccole industrie locali.
Disegno. - Disegni di costruzione e di lavori eseguiti.
Motivi ornamentali e schizzi topografici o geografici.

Programma di lavoro manuale educativo
þer le scuole elementari femmin111 di cit;tà

Classe la

Carta. - Piegature goometriche ornamentali e plastiche.
Esercizi di taglio.
Tessiture e intrecci per imitazione.
Altre materie. - Intreccio di trucioli colorati, di paglia, di

fettucco di lana, ecc.
Punti di maglia e punti di cucito su cartoncino forato e su

tela luta, con facili ap¡ilicazioni.
Disegno. - Esercizi di disegno applicato ai lavori eseguiti (su

carta quadrettata).
Classe 2.a

Carta. - Seguito delle piegaturo geometriche, ornamentali e
plastiche.
Tessiture e intrecci per imitazione o per invenzione.
Taglio di precisione e di ornamento.
Altre materie. - Piegature applicate a fazzoletti e tova-

glioli.
Tessiture e intrecei di trucioli colorati, di paglia o di fottacce

di lana, con applicazione ad ogg'etti usuali.
Continuazione dei pmiti di cucito con facili applicazioni.
Disegno. - Coine nolla prima classe.

Classe 3.*

Carta. - Tessiture e intrecei per invenzione.
Taglio come nella 2* classe, e taglio applicato a facili indu-

menti.
Altre materie. - Facili lavori in trecce di trucioli, di paglia,

di spago, ecc., con speciale riguardo alle piccole industrie locali.
Altre applicazioni dei punti di cucito.
Disegno. 2 Disegni di lavori eseguiti su carta con quadretti

piik grandi che nelle ' classi precedenti. - Facili motivi orna-
mentali, applicati ai lavori donneschi.
Schizzi toliografici e geograflei.

Classe 4.a

Carta. - Ititaglio geometrico per lo svolgimento del program-
ma di geometria e di sistema metrico.
Taglio d'indumenti.
Applicazione di piegature, tessiture, intrecci e ritagli orna-

montali su oggetti usuali in cartoneino.
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Altre materie. - Lavori di trucioli colorati, di paglia, di spago,
di fil di ferro, ecc., con speciale riguardo alle piccole industrie
locali. Applicazioni froebeliane.
Piegature applicate agli indumenti.
Disegno. - Facili greche, rosoni o foglie, senza l'aiuto della

reticola, applicati ai lavori donneschi.
Schizzi topografici e geograAci.

Classe ti.a

Carta. - Esercizi di ritaglio geometrico in continuazione di
quelli della quarta classe.
Taglio ornamentale e taglio d'indumenti.

Sviluppo e costruzione di solidi geometrici in cartoncino.
Decorazione di oggetti usuali come nella 46 classe.
Altre materie. - Come nella 46 classe.
Disegno. - Disegno di preparazione dei lavori.
Facili disegni ornamentali e schizzi topografici e geografici.

Programma di lavoro manuale educativo
per le scuole di campagna.

Carta e cartone. - Piegature e taglio, applicati a forme geo-
metriche.
Cartocci e imballaggio.
Costruzioni di cartelli e scatole di cartone.

Filo di ferro. - Piegature e intreccio del til di ferro per le-

gature di pali, per costruzione di corde metalliche, reticelle,
step1, ecc. ecc.

Legno. - Piccoli lavori di uso domestico e agricolo, eseguiti
col coltello, la sega e il martello.
Riparazione di piccoli strumenti agrarii.
Altre materie. - Facili intrecci di trueioli, paglia, vimini,

spago, ecc. ece., come preparazione alle piccole industrie lo-

cali.

Disegno. - Disegno d'oggetti eseguiti. - Facili motivi orna-
mentali.
Schizzi geografici; schizzi di strumenti e di semplici contra-

zioni rurali.

Nota. - Nelle scuole femminili si tralasceranno i lavori di
til di ferro e di legno, e si ridurranno al minimo necessario gli
altri esercizi, por lasciare maggior tempo ai comuni lavorimu-
liebri.

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

IIL

ISTRI.TZIONI
per l'insegnamento dei lavori i'emminili

e dell'economia domestica

Il rapido diffondersi della coltura nel popolo, mentre ha con-

tribuito ad alzare e fortificare gli studî nella scuola femminile,
l'ha sviata qualche volta dal suo principale fine morale: quello
di educare la donna al culto della casa e agli affetti della fa-

miglia.
Per ricondurla sulla buona via, per rafforzare i vincoli che

devono unirla alla vita famigliare, bisogna richiamare in onore

Pinsegnamento dei lavori muliebri, che gia furono vanto delle

donne italiano; insegnare alla giovinetta il modo di ben gover-
nare la casa, secondo i precetti dell'economia domestica.
Le autorità scolastiche e le maestro contribuiranno efficace-

mente a cib, we mostreranno di tenere nel debito onore questi
due insegnamenti, di non posporli a nessun'altra disciplina.

L'insegnamento dei lavori femminili þey'essere fatto pratica•
mente : la nomenclatura che ad essi si -riferisoo ha soltanto im-

portanza per l'insegnamento della lingua, ma non sarebbe certo

sufficiente a dare alla fanoialla le abilità necessario. Anche le

spiegazioni esclusivamente teoriche giovano poco. Oceorrono eser-
cizi accurati, pasientemente ripetuti, sociocehe le giovanette
acquistino la perizia necessaria nel lavorare. L'esperienza ha di-
mostrato che non bastano, per opprendere il eneito, poohl imps-
raticci e un corredino da bambola nelle classi inferiori e due
camice nelle classi superiori. AfBohã le alunne imparino a eu-

cir bene devono eseguire parecchi capi .di biancheria.
Se la maestra non ha la quantità di lavoro necessario per eser-

citare le suo allieve, il che può avvenire specialmente nelle scuole
rurali, potrà rivolgersi per ottenerne agli asili infantili, aglior-
fanotrofi o ad altri istituti, i quali hanno spesso bisogno di far

eseguire qualche lavoro per i loro allievi.
La diligenza delle autorità scolastiche e comunali potra con-

tribuire a eið, e anche a rialzare il pregio de' lavori donneschi,
istituendo patronati di signore ehe.specialmente diano le loro cure
a questo insegnamento e procurino alle giovanette quantità di la-
voro sufBeiente.
I programmi determinano con esattezza la qualità de' lavori

da farsi nelle classi inferiori.
Nelle elassi superiori, ai lavori di maglia, di cucito e di ram-

mendo, si aggiungeranno facili ricami in bianco. Questi esigono
tanta diligenza e tale esattezza, da contribuire ad accrescere la

perizia occorrente in tutti i lavori di cucito.
Si lascino da parte i ricami di tappezzerie ed i lavori di fan-

tasia, che distoglierebbero le allieve dal cucito, e si tenga per
fermo che questo ð il lavore fondamentale, che puð servire di
avviamento e di preparazione a qualunque altro. Le giovanetto,
che sanno cucir bene e che eseguiscono con la voluta perizia i
ricami in bianco, possono poi far da e6, se hanno buon gusto,
notevoli progressi in qualunque altro genere di lavoro.
La scuola elementare, sia urbana sia rurale, dove restringersi

ai lavori indispensabili ad ogni famiglia. Perció sarà cura della

maestra di insegnare alle sue scolare 11 modo di rivedere, ram-

mendare, rassettare il bucato. Procurerà all'uopo che le mamme

mandino da casa qualche capo di biancheria da aggiustare. Forse
in principio la maestra troverà qualche esitazione, qualche difn-
colta; ma essa le vincera facilmente, se per la prima dark I'e-
sempio di far accomodare nella scuola la biancheria propria. Esi-
gerà soltanto, per rispetto alla decenza, che gli oggetti portati
dalle alunne siano di bucato.
Allo stesso modo, facendo cioè portare da casa oggetti logori,

la maestra provvederà ad esercitare le allieve nel rammendo.

Nelle classi saperiori mostrera loro il modo di tagliare e imba-

stire i vari capi di biancheria; esigerå poi in seguito che esse

provmo e imparino a preparare da så i lavori. È lasciata libertà
di svolgere maggiormente l'insegnamento di quei lavori donne-
schi, compresi nel programma, pei quali qualche allieva dimo-

stri speciali attitudini. Così, dove sia possibile, la maestra non
trascarera di mostrare alle allieve il modo di stirare i pin facili
capi di biancheria. Infine ella prenderà lume e consiglio dalle
condizioni de'luoghi in cui 6 posta la scuola per avviare le alunne
all'esercizio delle piccole industrie.
Non sono da consigliarsi e tanto meno da incoraggiarsi le espo-

sizioni di lavori donneschi, le quali troppo spesso allontanano la
scuola dal suo fine modesto, e obbligano maestre ed alunno a

perdere un tempo prezioso in lavori di puro lusso. Solo in casi

speciali il Ministero autorizzera e raccomanderà l'intervento delle
scuole ad esposizioni didattiche.
Le signore ispettrici, il Comitato delle signore patronesse e,

in ogni caso, le madri di famiglia, potranno in giorni ed ore sta-
bilite dal Comune, d'accordo con le Autorità scolastiche, visitare
le scuolo femminili durante le lezioni di lavoro, per rendersi ra-
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gione de'progressi che vanno facendo le alunne. Queste visite
contribuiranno anch'esse a confermare nella mente de'piik I'im-
portanza e la dignità de'lavori muÏíebri.
Il programma d'i6iene e d'economia domestica 6 unico per tutte

le scuole.
Le maestre lo terranno a guida nel compilare il loro program-

ma didattico, né dimenticheranno di tener conto dell'età delle al-
lieve, del loro grado d'istruzione, de' bisogni speciali dal luogo
in cui si trova la scuola.
Le elementari cognizioni d'igione della persons o della casa

tornano acconoa in tutte le scuole, anche nelle maschili. Esse

Cucito. - Punto a filza sopra tela grossa, adoperando, possi-
bilmente, cotone colorato. - Altri facili esercizi di cucito.

Classe 2.*

Lavori di maglia. - Aggia,ogere alla soletta un paio di calzo

da bambino.
Cucito. - Orlo, sopraggitto, impuntura e ribattitura. - Appli-

oare i detti punti sopra oggetti di uso comune: fazzoletti, asciu-
gamani, sottanine, ed esaguire una camiela da bambina.

Classe 3a

edghit¡oni troveranno buon fondamento nell'insegnamento delle
nozioni vario, già prescritto dai programmi vigenti.
Le maestre non ei lasoino tentare dal desiderio di far pompa

di scienza. Lo scopa di quest'insegnamento, come quello de' lavori
donneschi 6 tutto pratico, deve servire direttamente alla vita. La
spÌýzione scientÏfica de' precetti di igiene, non può esser for-
nitá'dalle scúole elementari. La maestra si contenti dunque di
daro par la prima l'esempio di seguire quelle regola cho viene

raccomanhndo alle sue allieve. Esse impareranno a poco a poco
a mettera in pratica ciò che vedranno fare dalla maestra, acqui-
storanno buoñe abitudini, che poi passeranno dalla scuola alla
famiglia.
Altretsanto deve dirsi per l'insegnamento dell'economia dome-

stica. Siend pochi i predetti e molti gli esempi. Anzi questo in-
segnamento non pro larrà alcun frutto di buona educaziono, se la
maestra non eserciterå lo allieve in tutto quanto vuol loro inse-
guar3.11 dire, p. es., come si rifä il letto non basta: bisogna
che la maestra lo moeni pratieämente nella scu>la, giovandosi,
so occorre, di un lettino da bambola. '

Nelle scuole di campagns, dove la maestra vive a contatto del-

la scuola, nulla vieta che essa conduca con så, per turno, le al-
lieve, o mostri nella casa propria 11 modo di rifare il letto, di
spazzare e dar aria alle stanze, di spolverare i mobili, di spaz-
zolaro, piegare e riporre gli abiti, ecc.
Anche nella scuola, la maestra potra, senza difBeolta,mostrare
il modo di smacchiare le stoffe, di pulire pettini o spazzole, e

via discorrendo.
Meno facile ð il mostrare praticamente il modo di fare il bu-

cato e di preparare una buona minestra. Le difBeolta maggiori
s'incontreranno nelle scuole di citta. La maestra potrà però
sempre dar consigli alle alunne intorno al modo di coadiuvare
la mamma in queste faaeonde domastiche, e consigliare le madri
stesse ad abituare le loro figliuole a questi ufBei, che solo in

apparenza sono umili.
Tutte le cognizioni d'igiene e d'economia domestica troveranno

poi facili applicazioni nei compiti scritti, nelle letture, in molti
altri esercisi, che si fanno nella scuola.
Cop l'insegnamento de' lavori manuali e delle nozioni di eco-

nomia domestica, la scuola elementare femminile perderà quel
carattere di istituto d' educazione quasi esclusivamente intel-
lettuale, che ebbe finora, diventera pië modesta, più seria, pià
pratica, e l'opera della famiglia avrà in essa degna continua-
zione ed utile compimento. Così la giovaneita troverà stimolo
all'operosità e fini acconci alla sua indole, sentira pin vivo l'amore
della famiglia e della casa, e il desiderio di rendersi utile coi
suoi lavori, di concorrere, quando sia possibile, con qualche mo-
desto guadagno, o almeno col risparmio di molte piccole speso,
al buon andamanto dell'azienda domestica.

Programma del lavori donneschi
per le scuole urbane.

Classe 1.*

Lavori di maglia. - Calze per adulto.

Cucito. - Camico da donna ed altri oggetti di biancheria. -
Occhielli. - Preparazione di facili lavori. - Molo di attaccare i

bottoni, le fattance, i ganei. - Molo di capovolgere i teli usati
delle lenzuola.
Ricamo in ðianco. - Punto a festone e facili ornati.

Rammendo. - Facili rammendi su calze, sa tela, su panno. -

Insignake a tuottere le pozzo su oggetti di vestiario usato.

Punto a croce. - Alfabeto su filondente e su tela grossa. -

Nomenclatura relativa ai lavori eseguiti.

Classe 4*.

Lavori di maglia. - Calza con piede intaro, con soletta a cap-

pelletto.
Cucito. - Camioia da donna, camicia da uomo. - Altri og-

getti di bianoheria. - Preparazione dei detti lavori.
Ricamo in 6ianco. - Punto a festone e facili ornati anche a

punto piano. - Facili cifre.
Rammendo. - Rammento su tela, su panno o su calza, imi-

tante, coll'ago, la maglia - Si continui ad insegnare a mettere

le pezze su oggetti di vestiario usato.
Merletti. - Merlettini all'uncinetto - Modo di copiare i di-

segni.

Taglio. - Esercizi di taglio, su carta, di facili oggetti di bian-
cheria.

Classe 5a_

Lavori di m«gtia. - Accomolare con lamaglia a ferri le calzo
usate.

Cucito. - Camicia da donna, da uomo of altri capi di bian-
cheria - Itimettere il colletto, il petto od i poisini alle camice
usate da uomo - Preparazione dei detti lavori - Prezzo del mus-
solo e della tela - Daterminare la quantità di essi occorrento

per ogni oggetto di biancheria.
Ricamo in bianco. - Perfezionamento del punto a festono -

Facili ornati, anche a punto pieno - Cifre.
Rammenzo.- Perfezionamento dei rammendi su tela o su panno
- Modo di mettere le pezze sugli oggetti di vestiario usato.

Lavori all'uncinetto. - Cußlette per bambini - Scarpette o

sottanine di lana a maglia tunisina.
Taglio. - Esereizi di taglio, sa carta, di facili oggetti di

biancheria.
Nomenelatura relativa ai lavori insegnati.

Programma del lavori donneschi
per le scuole rurali.

Classe 1.a

Lavori di maglia. - Legaeci - Maglia dritta o rovescia -
Soletta.
Cucito. - Punto a filza sopra tela grossa, adoperando possi-

bilmente cotone colorato. - Altri facili esercizi di cucito.

Classe 2.a
Lavori di maglia. - Legacei - Maglia diritta e rovescia - Lavori di maglia. - Aggiungere alla soletta un paio di calze

Soletta. da bambino.
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Cucito. - Orlo, sopraggitto, impuntara a ribat urg - Appli-
care i punti del cueito sopra oggetti di biancheria come fazzo-

letti, ascingamani, sottanine o camicia da bambina. - Attaccare
i hoitani « lo fettuace - Nomenclatura relativa ai lavoti inse-
gnati.

Classe 3.*

Lavori di maglia. - Galso par adglio. -Solegg a cappellatto.
Rifare i pet.zi logori delle calze.
Cucito. - Camice da donna e da uomo. - Modo di capovolgere

i teli logori delle leazuala - Facili riparationi alle carnica use-
te. - Preparazione dei lavori. - Modo di rivedere ed asseptere il
bucato.
Ricamo in bianco. --- Punto a fasione.
Rammendo. - Rammando su calze, imitando coll'ago la mg-

glia - Rammendo su panno e su tela - Insegnare a gettere le

pazze su oggetti di vestierio usate.
Punto a croce. - Alfabeto su filondente e su tela grossa.
Merletti. - Facili merletti all'uncine‡to - Prezzi del mguolo

e della tela - Determinare la quantità di ossi occorrente ppr
ogni capo di biancheria.
Avvertenza - Il taglio è facoltativo o da insegnarsi a quelle

allieve ehe per l'età e per la frequenza alla pqole vi posppao
attendere.

Programma, d'igiene e d'economia
domestica.

Regole per la pulizia personale: il pettinarsi, il lavarsi, i
bagni. - Cura quatidiaan da usare ai denti. - Pulitura dei pet-
tini e delle spazzole.
Normo per proservare la persona e la casa da insetti.
Danni che derivano dal partare il busto troppo stretto.
Molo di spazzolare, spisegare e riporre accurAtamente gli

abiti.
Cure per conservare gl'indumenti soggetti a tarlare.
Cure per conservare i libri ed i quaderni.
Come la fanciulla possa coadiuvere la maestra nel tener pulita

e ordinata l'aula scolastica e la mamma nelle faccende dome-
stiche.

Regole per la pulizia della c4sa; niodo di spazzare le stanze
e spolverato i raobili, pglire i vetri ecc.
Necessità di dar grig alle stanze.

Modo di rifare il letto.
Mado di fare il buca‡o - Nota del buesto.

Regole speciali per levare gli oggetti di eglores di lana e di

sota.

Smaechiatura.
Modo di tener is ordine e pulita 14 cucina.
Preeauzioni per evitare i pericoli del fuoco, dei lumi, della

liacivia, ecc.
Nota delle spese giornaliere.
Prezzo delle principali derrate.
Nozioni sul modo di preparare minestre salubri ed economiche,

ed altre somþlici vivande.
Avviamento alle piccole industrie paessne.
Pranti soccorsi in caso di morsicature d'insetti, seottature, ta-

gli, emorragie dal naso, svenimenti ecc.
Facili rimedi, come decotti semplici e cataplasmi.
Norme per assistere gl'infermi e coadiuvare il medico.

Disinfezione.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

11 Numero 108 della Rapeo1¢a officiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguege decreto :

VMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della NazioAO

RK D'LTALIA
Visto l'articolo I della legger.onsolare. 28 gennaio

1866, n. 2804;
Visti i Nostri decreti 6 febbraio e 23 aprile 1996,

nn. 29 e 113;
Sulla proposta del Nostra Ministrq Segegtario di

Stato per gli Aflari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Presso il Nostro Consolate in Caracas à destina‡o

un Vice-·Console di priina categoria e prypo qugRo
di Cairo un altro Applicato volontario.

Art. 2.
La tabella degli assegni locali degli ufficiali conso-

lari di prima categoria è modificata come segue:

ASSEGNO LOCALE

UFFICIO
al al all'Applicate

Console Vice-Console volontario

Pretoria.
. . . . L 15,000 > >

Cairo.
. . . . . » > 2,000

Caracas. . . . . » » 8,000 >

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dal prirno luglig

milleottocentonovantanovo per quanto riguarda il Vico-
Console a Caracas e dal primo maggio detto anno

per quanto concerne l'Applicato volontarlo al Cairo.
Ordiniamo che il presente deoreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservar'lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1899.
UMBERTO.

N. CANEVARO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCORIARO•APgl W.

ROIR¾ione di S. 3. il Ministro della Pubblica htru..
xions a S. M,.11Re, in udienza del 9 aprile .1899,
sul decreto relativo a modigensioni ed aggiunte al
Regolamento per il Consiglio Superiore di Pubblica
htruzione.
MAESTÀ!

L'esperienza di più anni ha dimostrato la necessità di definire
meglio, che non siasi fatto finora, le norme con cui il Consiglio
Superiore di Pubblica Istraaione dove compiere 11 suo Alto man-

dato, nei confini che le vigenti leggi e la giustizia distributiva
gli assegnano.
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L'eminente Consesso cui spetta il confortare dei suoi preziosi
consigli il Ministro, non potrebbe senza danno trasformarsi a

poco a poco in un corpo deliberanto sullo materie riguardanti la
pubblica istruzione.
Se ciò avvenisse ne risulterebbe una confusione deplorevole,

non consentanea allo spirito delle istituzioni, che vogliono in-
tera la liberta di poteri osoeutivi, perchè intera possa essere la

responsabilità loro innanzi al Parlamento.
Né d'altro lato patrebbesi permettere che l'organamento in-

torno del Consiglio fosse tale da togliero al Ministro il beneficio
di conoscere sopra le più alte e delicate questioni, quali sono
quelle che riguardano gli studî superiori, l'opiniono di tutti gli
uomini ominenti che lo compongono.
E necessario, quindi, che tutto quanto riguarda l'istruzione

superiore, sia esaminato dal Consiglio plenario e non da una

parte soltanto dei Consiglieri, costituita in sezione corrispon-
dente a ciascuna delle Facoltà Universitario.
Una tale distribuzione non solo non pu consentirsi per os-

sequio alla vigente legge, ma in pratica ha spesso recati gravi
inopavenienti.
E ovvio difatti che eotesto sezioni formulino giudizi collegiali

tecnici che si sovrappongano o contraldicano a quelli pronun-
ciati dalle Commissioni e9aminatrici elette dalle Facoltà.
Il Gonsiglio nella materia dei concorsi rappresenta cið che

negli ordini giudisiarî è la Corte di Gassazione.

Potrebbe, à vero, tornare utile e grato al M:nistro di udire

anche in argomento così delicato l'opinione tecnica individuale

di scienziati eminenti in una determinata materia, che si trovino

per avventura in seno al Consiglio, ma questa non può rappre-
sentare altro che un'opinione singola, e non mai assumere la

parvenza d'un giudizio collettivamento pronunciato.
La legge non affida al Consiglio Superiore compito siffatto.
Nol presente decreto à ammessa la divisione anco del Consi-

glio plenario in speciali sezioni, quando dal Gonsiglio stesso si

reputi opportuno, e ciò a somiglianza .
di quello che per la

Giunta ò stabilito dall'articolo 2 del R. decreto 2 gennaio 1882,
n. 639; ma tale divisione può essere consentita, solo per la disa-
mina di argomenti oho non spettano all'istruzione superiore.
L'articolo 6 della legge 17 febbraio 1881 e l'articolo 2 del

R. decreto 2 gennaio 1882, han stabilito ciò per la Giunta del

Consiglio, e per aallogia può valere il medesimo concetto anche

pel Consiglio plenario.
II decreto che ho l'onore di presentare all'Augusta sanzione

della Maesta Vostra à destinato, appunto, a stabilire l'attuazione
di questi principii ed a ben definire, anche pel maggior prestigio
di quell'alto Consesso le norme con cui si devono svolgore al-
cune fra le più delicate funzioni del Consiglio Superiore di Pub-
blica Istruzione.

Il Numero168 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica

Istruzione;
Vista la legge sul Consiglio Superiore di Pubblica

Istruzione 17 febbraio 1881;
Visto il Regolamento per il Consiglio Superiore di

Pubblica Istruzione, approvato con R. decreto 3 gen-
naio 1882, n. 659;
Considerata la necessità di arrecare alcune modi-

ficazioni ed aggiunte al detto Regolamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le modificazioni ed aggiunte al Re-

golamento per il Consiglio Superiore di PubblicA Istru-
zione approvato con R. decreto 2 gennaio 1882, n. 659,
annesse al presente decreto, e firmate, d'ordine No-

stro, dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dai decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1899.

UMBERTO.
BACQBLLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRILE.

MODIFICAZIONI ED AGGIUNTE al Rogolamento per
il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, ap-
provato con R. decreto 2 gennaio 1882, n. 650.

Art. 1.

Delle praticho su cui è richiesto il parero del Consiglio Su-

periore della Pubblica Istruzione, quelle che riguardano Pistru-

zione superiore spettano all'intero Consiglio. Per Pesame di questo
pratiche non possono costituirsi sezioni speciali.

Art. 2,
II Vice Presidento del Consiglio designa por ogni pratica un

relatore.
L'esame delle pratiche di cui ai paragrafi 1 e 4 dell'articolo7

della legge 17 febbraio 1881, n. 51, pub anzichè ad un solo re-

latore essere afndato ad una Commissione.

Art. 3.
Non possono mai essere nominati relatori per gli atti di cui

ai paragrafi 2 e 3 del citato articolo 7:

a) i consiglieri che siano professori nella Università cui

l'atto si riferisce;

b) i consiglieri che insegnano la medesima materia che ri-

guanda l'atto, in una facoltà del Regno;
c) i consiglieri interessati in qualche modo all'atto medo-

simo.

Art. 4.

I relatori pei concorsi alle eattéire universitarie, nel riferire

devono dare anzitutto lettura al Consiglio Plenario dell'intera

relazione della Commissione giudicatrice.
Questa lettura non potrà mai essere omessa per alcuna ra-

grone.
La stessa procedura si seguirà per gli atti relativi al confe-

rimento di libere docenze.
Art. 5.

Quando su proposta di alcuno dei suoi membri, il Consiglio
ritenga contestabile l'operato della Commissione giudicatrice di
un concorso per cattedre universitario, la discussione e la deli-

berazione definitiva in proposito deve essere rimessa ad una de-

terminata seduta successiva.

In tal caso gli atti tutti del concorso, durante Pintorvallo che

corre tra una seduta e l'altra, sono depositati presso la segre-
teria del Consiglio, affinehà tutti i consiglieri possano prenderno
liberamente visione.
L'ordine del giorno della seduta in cui avrà luogo la discus-

sione dei concorsi contestati, deve essere trasmesso a ciascun

consigliere almeno ventiquattro ore prima di quella seduta.

La stessa procedura si seguirà per gli atti relativi al confe-
rimento di libere docenze.
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Art. 6.
Nell'esaminare l'operato delle Commissioni giudicatrici di

cattedre universitarie, opetta al Consiglio d'indagare:
a) Se dai verbali risulti che la procedura stabilita dalla

legge e dai Regolamenti fu fedelmente seguita e se i titoli va-
lutati siano esclusivamente quelli trasmessi lai candidati colla
proliÈa domanda;

b) Se dalla relazione risulti sufficientemente motivato il

giudizio differenziale fra i varii candidati.
Il Consiglio non deve discutere nð valutare i criterii tecnici

cui la Commissione si è. ispirata nel pronunciare il proprio giu-
dizio.

Quando, dopo una discussione, che deve essere tutta riferita
nei verbali, opina essere censurabile, per vizio di forma, l'ope-
rato della Commissione, il Consiglio rassegna al Ministro le sue

ragioni con l'invio dei processi verbali.
Intorno ai criterii tecnici relativi a concorsi universitari, cia-

seuno dei consiglieri può esprimero per iscritto il suo parere,
firmandolo ; ma per nessuna ragione questo parere dovrà darsi
collettivamente o sotto fo•ma di ordine del giorno, di giudizio o

di proposta.
Art. 7.

Sono abrogate le disposizioni relative al modo di procedere
nell'esame degli atti dei concorsi contenute nel paragrafo A del-
l'articolo 7 del Regolamento sul Consiglio Superiore di Pubblica
Istruzione, approvata con R. decreto 2 gennaio 1882, n. 659;
come pure à abrogata ogni altra disposizione contraria a quelle
contenute negli articoli precedenti.

Roma, addi 9 aprile 1899.

Visto, d'ordine di S. M. il Re
Il Ministro della PuMlica Istruzione

BACCELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIOÑE GENERALE DELL'AGRICOLTURA.

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bolleifino settimanale n. 17, fino al di 29 aprile 1899

REGIONE I. - PiemOnto.
Cuneo - Carbonchio ematico : 2 bovini, morti, a Centallo.

Malattie infettive dei suini: 1 caso a Busca, 1 a

Cuneo, seguiti da morte.
Alessandria - Carbonchio ematico: 1 bovino a Moasca, 1 a

Mombercelli, 1 ad Isola d'Asti, seguiti da morte; 1 bovino a
Castagnole Lanze.

Morva: 1 equino, abbattuto, a Balzola.
REGIONE II. - LOmbardia.

Pavia - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Baseapè.
Afta epizootica: 116 bovini a Galliavola, 103 a Torre-

berretti, 29 a Vigevano, 71 a Giussago.
Milano - Afta epizootica: 27 bovini a Morimando, 30 a Rosate,

30 a Vernate, 27 a Somsglia, 121 bovini e 67 suini a Li-

vraga.
.Bergamo - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Valtesse.
Cremona - Carbonehio ematico : 1 bovino, morto, a Carpa-

neta con Dosimo.
Afta epizootica: 2 bovini a Barzaniga,13 a Cappella Can-

tone.
Mantova - Carbonchio ematico: 1 bovino a Marcaria, 1 a Pog-

gio Rusco, 1 a Borgoforte, morti.
Afta epizootica : 6 bovini a Canneto sull'Oglio, 9 in

Asola.
Malattie infettive dei suini: 1 caso in Acquanegra sul

Chiese, 1 in Asola, I a Gazzoldo degl'Ippoliti, 4 a Quistello,
segulti da morte.

REGIONE III. - GROÌÔ.
Verona -- Carbonchio sintomatico: 1 bovino,morto, a Grezzaria.

Morva, 1 equino, morto, a Garda.
Rabbia: 1 cane, morto, a Verona.
Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Verona.

Vicenza - Carbonehio ematico: 1 bovino a Trissina, 1 a Gallio,
morti.

Belluno - Carbouchio sintomatico: 1 bovino a Sedico, 1 a Bel-

luno, 1 a Seren, morti.
Afta egizootica: 25 bovini a Mel, 2 a Feltre.

Padova -- Carbonchio ematico : 1 bovino a Cartura, 1 a G«l-
liera Veneta, morti.

REGIONE Ÿ. - 22111&.
Piacenza - Carbonchio ematica: 1 bovino, morto, a Poden-

zano.

Parma - Carbouchio ematico : 1 bovino a Busseto, 1 a Golese,
2 a Mezzani, morti.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Mezzani, 1 a Ga-

lose, 1 a S. Lazzaro, morti.
Malattie infettive dei suini: G casi a Borgo S. Don-

nino, 1 a Collecchio, seguiti da morte ; 5 casi a S. Lazzato,
3 a Roceabianca.

Modena - Carbouchio ematico : 1 bovino, morto, a Campogal-
liano.

Malattie infettive dei suini: 4 casi, con 1 morto, a

Camposanto, 1 caso a Concordia, 1 a Mirandoli, 1 a S. Fe-
lice, seguiti da morte.

Ferrara - Carbonchio ematico : 1 bovino, morto, a Codogno.
Malattie infettive dei suini: 2 casi, letali, a Ferrara.

Bologna - Malattie infettive dei suini: 4 casi, letali, a Mi-

nerbio.
REGIONE VII. - Toscana.

Lucca - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto, a Pescia.

REGIONE IX - Meridionale Adriatica.
Lecce - Morva: 1 equino, abbattuto, a Latiano.

REGIONE X. - Meridionale 1Viediterranea.
Napoli - Carbonchio omatico: 2 bovini, morti, a Napoli.

Tubercolosi diffusa: 1 bovino, morto, a Napoli.
Ruoroxx II. - Sicilia.

Cataniz - Carbonchio ematico: 3 bovini, morti, a Rammacea.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Carbonehiosintomatico: 2 bovini, morti,a Narcao

Riassunto.
Carbonchio ematico: casi 29.

Carbonchio sintomatico : easi 9.

Afta epizootica: casi 681.
Tubercolosi: casi 1.
Morea e farcino : casi 3.
Rabbia: casi 1.

Malattie mfettive dei suini : casi 38.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Smzzera - Dal 1° al 15 aprile 1899 :

N. dei distretti N. dei capi infetti N. dei morti
infetti o sospetti od abbattuti

Carbonchio sinto-
matico 1 3 3

Carbonchio ematico 7 13 13
Febbre aftosa 9 179 7

Morva e farcino 1 7 5
Mal rossino e pneumo-

enterite dei suini 7 73 50
Seabbia 2 101 -

Tubercolosi (risultato
della inoeulazione

'l con la tubercolina) 2 6 -
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Aupria --- Dal g4 al gi aprile 1809:
N. delle localith N. dei poderi

infette infetti

Afta epizootica 30 84

Carbönohio ematico 7 12

Norva e faroino 11 12
Vaiuolo 5 85

Seabðia 30 81

Carbonchip sintomatico 1 1

Mal rossino dei suini 19 29

Poste qqina 67 211
o coitale 28 64

Rabbia 30 31

Ung1eeria -.Dal .14 41 21 aprile 1899:
N. delle localita N. dei poderi

infette infetti

Carbonchio 18 26
aSbia ~

. 67 100
orv (00 122

fta epizootica 8 13

Pleuro-p|lmonite 1 1

Valuolo 7 16

Morbo coitale 12 51

Scabbia 171 406

Mal rossino det suini 23 59

Peste suina 442 -

Romania - Dal 13 al 21 marzo 1899:
Ñ. deÏComuní N. degli animali N. dei morti

infetti aromalati od abbattuti

peump-gnterite ,infettiva 4 37 29

74iuolo oving 3 536 10

Morta 7 14 14

Itabbia 4 14 14

Carbouchip 1 1 1

3erbia -.Dall'8 Al 15 aprilo 1890:
N. ¢ei Cgmuni N. degli animali N. dei morti
nifetti ammalatí od abbattati

Valuolo ovino 2 52 2

Paste suina 1 26 4
Carbonc.hio 1 7 4

bioryg e farcing g 2 2

Itabbig i 1 1

Belgio - Dal 16 sl 31 marzo 1899:
N. dei Comuni N.dellestalle N.deglianimali

infetti infette ammalati

Morva e farcino 2 -- 1

Stomatito aftosa 144 229 -

Rabbia 15 - 22
Carbonehio ematico 16 - 21

Carbonehio sintomatico 5 - 5

Olanda - Marzo 1899 :
N. dei distretti N. dei capi

infetti ammalati

Afta epi2ootica 56 2197
Moccio e farcino 2 9

Segbþia 8 158

Zoppina - 6 45

Malattie infattive dei suial 2 4

,Carbpnobio emAtieo 10 18

Rabbia 1 1

Danimarca - Marzo 1899:

N. dei distretti N. dei capi
infetti ammalati

Carbonehio ematico 7 15
Afta epizootica 1 1
Tifo 2 2

Febbre catarrale maligna 4 6

Mal rossino acuto 13 32
cronico 3 3

dei suini erosipoliforme 15 47

Baviera - Dal 1° 41 15 aprile 1899:
N. dei Comuni N. dei poderi

infetti infetti

Moocio I I
Afta epizootica 639 2061
Pleuro-polmonite 1 1

MINISTERO DEL TESORO

Omxzropm GENEßALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

llTTIFICA D'INTESTAZIONE (ga

Si 6 gehiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5,0¡O,
cioë: N. 925647 d¶scrizione sui registri della Direzione þepegale
e N.1 928520 - 932170, 91 t178, 918 714, 957ôl0 - 971672 - 98Q07ß -
99,1551 - 999438 - 1,023,317 - 1,050,052 - 1,053,841 - 1,000,41,7 -
1,071,128 - 1,086,088 - 1,098,668 - 1,121,539 - ),124,783 - della
complessiva rendita di L. 10,000, al nome di Neri Clelia del vi-
Vente (o del fu) Filippo, minore ecc. domiciliata in Biella (Novara),
furono cosi intestate per errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chð dovevano invece intestarsi a Neri Laura-Fanny-Giaciuta--
Angela-Cletia detta Clelia, del vivente (o del fu) Filippo, mi-
nore etc. etc, vera proprietaria della rendita stessa.

A terroini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Po.'oblico, si
dißhla chiunque possa avervi interesse che, trascorBO un mese dalig
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti-.
Scate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9_maggio 1899.

Îl Directore Generaig
MANCIOLI.

DIREZIONE SENERALE DEL ÎÆSono (Portafoglio)

ÏJ prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, à
fissato per oggi, 10 maggio, a lire 106,76.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA B COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse ðel Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

9 maggio 1899.

Con gddimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •/, Jordo 102,30 3|, 100,30 */,

4 */, •/, eseno 111,61 */s 110,48 6|,
solIñato.

4 •|, eseno 101,82 99,82

3 •/, fordo 63,05 1/, 61.85 7|

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Sono state pubblicate a Londra le note identiche scambiate
tra la Granbretagna e la Russia, relativamente ai diritti ri-

sp'ettivi delle due Potenze in China.

Le note conférárano i particolari diggià ptibblicati a pro.
osito delle störe d'influenza rispettive dell'Inghilterra e della
Russia nel Yang-TsesKiang e nella Manciaria. Le note sono

Accompagnate da una dichiarazione la quale dice che la Gran-
bretagna e la Russia sono animate dal desiderio sincero di

evitare in Chipa oggi causa di copflitto sulle questioni nelle
qwali i loro interessi si incontrano-Esse non hanno aŒatto

l'intenzione di recare ofesa ai diritti sovrani della China od

ai trattati esistenti e, relativamente al Governo chinese, essi
concludono che la politica la quale elimina ogni causa di

agtplicanione interna, e atta a consolidare la pace nell'Estre-

Ino Oriente ed a giovare agli interessi primordiali della China
stessa.
A queste due note va aggiunta una nota suppletiva ri-

sguardante la linea da Chang-Hai-Konan a Niu-Tehonang.
Questa nota dichiara che i due Governi non intendono di

recare offese ai diritti determinati dal contratto stipulato tra
il Governo chiviese e la Banca di Hong-Kong e Shangai per
un prestito deathiato alla costruzione di questa linea. Il Go-
verno chinese conserva il diritto di nominare un ingegnere
ed un contabile europei par sorvegliare la costruzione della

linea e stabilire le spese; ma resta inteso che questo fatto
non pub essere considerato come costituente un diritto di

proprietà e di contratto estero. La linea resta esclusivamente
chinese e non pub essere ipotecata od alienata a nessuna

Compagnia che non sia chinese.

La nota aggiunge che spetterà alla China di costruire la

linea secondaria da Siao-Hei-Chan a Sin-Min-Ting.

I giornali recano il testo della transazione anglo-russa con
soddisfazione, ma, nello stesso tempo, esprimono il parere che

quest'intesa non pub essere considerata come un accordo de-

finitivo tale da rimuovere ogni ragione di controversia tra
la Russia e l'Inghilterra o da sistemare i d åtini'dell'fingero
chinese.

Telegrafano da Pechino al Times:
« Le trattative tra l'Inghilterra e la Germania circa il

prestito per la ferrovia anglo-germanica Tien-tsin-Cin-kiang
terminarono ieri con un accordo soddisfacente. Si peevede
per mercoledi la firma del contratto preliminare circa il pre-
stito di 195 milioni di franchi al cinque per cento per la
ferrovia.
« L'esercizio della linea sarà controllato da Conimissarii

inglesi, tedeschi e cinesi.
« Le ultime notizie da Han-kau dicono che la Russia con-

testa ai sudditi inglesi il diritto di possedere proprietA pri-
vate eitääte sulla concessione russa ».

Da qualche tempo, scrive il Novoje Wremja di Pietro-

burgo, anche nei giornali russi fa capolino la notizia che

l'Austria-Ungheria tenda ad acquistare un porto in Cina. La
esplicita dichiarazione del ministro-presidente ungherese, Szell,
doveva troncare ogni discussione in merito, cionondimeno si
continua a sostenere che l'Austria-Ungheria, imitando l'Ita-
lia e con l'appoggio della Germania, tiene in serbo il pro-
getto di occupare un tratto di costa cinese, aspettando 801-
tanto il momento propizio.
Esaminando la questione dal lato pratico per l'Austria-Un-

gheria - continua il Novoje Wremja -- non esistono per
la vicina monarchia ragioni ne politiche no colonizzatrici per
un'impresa nell' Estremo Oriente. Gl'interessi commerciali

austro-ungarici nell'Asia orientale non possono paragonarsi
a quelli di nessuna delle grandi Potenze impegnäte colà e la
stessa politica interna dell'Austria-Ungheria non favoridce in

nessun modo tale tentativo, che riosoirebbe negativo. Il fatto
che l'Austria-Ungheria per la sua posizione geografica appar-
tiene al gruppo delle grandi'Potenze non giustifica un'ini-

presa, la cui soluzione potrebbe essere dubbia.

Fu già annunziato per telegrafo che alle Camere francesi

fu presentato un Libro giallo sulla Convenzione anglo-fran-
cese relativa al Sudan. 11 libro non contiene nulla di nuovo.
Merita di essere rilevato soltanto un dispaccio del Ministro

degli esteri, sig. Deleasse, in data 17 aprile, all'ambascia-

tore francese a Washington, sig. Cambon, in cui il Ministro
dichiara di aver voluto collegare la Convenzione del Sudan

con la Convenzione del Niger del 14 giugno 1890, per evi-
tare di d:scutere la questione egiziana.

NOTIZIE VARIE

ITALIA
S. A. R. 11 Duca degli Abruzzi a Torino - I gior-

nali di Torino riportano la seguente lettera che il

Capitano di corvetta cav. Umberto Cagní, ufficiale
al seguito di S. A. R., ha diretto al Sindaco di To-

rino ín risposta alla lettera da noi pubblicata ieri:

« Ill.mo sig. Sindaco,
« Torino, 8 maggio.

« Il saluto della S. V. Ill.ma, a nome della cittadinanza tori-

nese, tornð graditissimo a S. A. R. il Duca degli Abruzzi, cui
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oltremodo cara ð ghegia citta fóriémente o sincerâmente devota
alla idv Cigar B del rigeth ch'Bils gentiturente insb rispettando
l'espresso desiderio di S. A. R. di partire nel più stretto inco-
gnito, l'Augru9to Principe fu pure assai grato.

« Egli, partendo, mi ha incaricato di pregare la S. V. Ill.ma

a voler essere interpr'ete dei suoi più affattuosi saluti alla no-

stra Torino, punto di partenza della spedizione che sta per in-
traprendere. A questa porterå certamonto fortuna,il vivo augu-
rio dei Tòrinesi.
< Ringraziando personalmente per le cortesi espressioni a mio

riguardo, prego la S. V. Illma di aggradire i sensi della mia

profonda deferonza,
« Capitano di Coréeita : U. CAGNI. i

Movimento della popolazione di Roma. - L'afficio mu-

xife alo d'1 låne ha pubblicato il bollottino statistico del mese
di marao. Šuì movimento della po¡iolazione cÌã le seguenti cifre:
Pdpolazione 500,610 di cui 35,361 in cam¡iagna e 464,919 in

citik. Nascito: legittime m. 429, f. 442; illegittime m. 102, f. 104:
totàÌe nati 1dr7 pari al 2,15 per 1000 ab. Matrimoni 161. Im-

migrazioni 9Ò3, Emigrazsoni 213. Morti m. 481, f. 433, sotto i5
sani 300, ist totale 914 pari 1.82 per 1000 ab.

Il Congresso di Venezia. - 11 Congresso internazionale per
P11toegnamónfa commerciale tenne i¥r Páltro la sua ultima seduta,
nelig quále färono emeski voti o riecaråïndazioni.
Il Prehidònto, on. Paídolato, prendendo commiato dai colleghi

congressisti¡ rilevó come dardate il Gongresso abbia regnato
sitf¡lre una"lódevole concordia.
I|fmportánig di esso non devd ésèdre giudicata dalla non

grahde quaàtità di voti ähe restand nel processo verbale di que-
si'uftima sedata; la misura dell'igiportanzadel Congresse&data
dall'importàntà delle questioni e delle disdussioni. Ringrazia vi-
v'à:äinte ili inter!«enuti e coåelude fademio voti di rivedersi
Ÿãàno tentárk a Parigi.
Il discorso dell'dn. Pascolato fu accolto da vivi ed insistenti

sþplausi.
Parlarond lidseia Rombaut, bålga, D'Aranja, portpghese, Ron-

enllì, Márthl, francese, Castelnuovo, Sndpe, ing1èse, il comm.
Lattes, in noine del Ministero del Commereie, e Saignat, tutti
seangbiaúdor saluti affettuosi, con applauditissime parole. Dopo di
dlie il Obakrds'io si seiolse.
Ecco le doñdlusioni.
Ëul primo quesito il Congresso emette il voto che l'ingegna-

manto comouireia14 medio o secon iario riceva gli allievi usciti
dålfd seëolò jfimarie o li istruiseá in íòdo che possano essere

ilunèdiatanierite utilizzati nel c'ommercio.
al seco$dà quesito if Congresso emette il voto che sidianna

as ggiore importagza nelle Seuole commerciali secondarie all'in-
d'ègâamentd delle 'lingue vive; ' éhe si irivitino i professori di
1ÏugAo stra lato a servital, per quánto possibile, della lingua
iásýnata é rion dálla ÏÏïigàa materna degli aÍlieri; che si or--
ganizzi l'ingegnamènto delle lingao in modo famigliare, con au-
Ifietò%i eseietW pratici sui Voodboli iniýiegati nel commercio ;
eÏtà si pro¿ari il modo di unifidare la fraseologia commerciale
iti 6gni þadsd e di' assicurarne l'esatta traduzione nelle diverse
lingue.
Shl terzo ((àòsito il Congresso ratedmanda al Comitato ýe ma-

dólfte dei Ûo¾gresgi por l'insegnaments comindroiale di fare i più
ranni &fo i ifnacha in un prossimo Congresso sieno fatte deHe
coniónicazioni relativamente all'organizzaziona del Bureau Mo-

della che dhiete nól più gran numero di Scuole dommerciali nel
vai paebi.
Stil quarto quesito non' vi fuëond proposte da votará
al qtfinto quesito il 0ongredso emette il voto che un certo

ambero di mdibbri delPinsegaainent ebminereiale superiore e'htri
nella coinposiàÏond dei Consigli s'épettäri del commercio.

Dopo prose le suddette deliberazioni furono fatte al Comitato

permatiënto dei Congressi internazionâli per l'insegnatoento adm-
merciale, residente a Parigi, parecchie ràceomsndátioni sottopo-
nendogli dèterminate questioni di mei•lto e di ordirie.
Alcutii dôlegati goversätivi si astennero dal votare alcune de-

liberazioni, dovendo previamente riferirne ai rispettivi Goverai.
Anche taluni dèlegåti non governativi, per considerazioni spo-
ciali, si astennero in alcune deliberazioni.

Servizi poëtali. - É stato attivato lo scambio di lettere
con valore dichiarato tra l'Italia e l'India britannica.
Il limite massimo della dichiarazione di valore à fissato a 3000

franchi (e a 2000 rapio in moneta indians) e la tassa relativa a

centesimi 20 ogni 300 franchi o frazione di 300 franchi della
somma dichiarata.

Sinistri marini. - Rileviamo dall'ultimo numero del Bureau
Veritas le sagttenti notizie statistiche intorno ai sinistri marini
avvenuti nello scorso mese di marzo.
In questo mese si perdettero centouno navi a vela, di cui sette

tedesche, trentotto americane, ventuno inglesi, due brasiliane,
una chilena, due spagnuole, cinque francesi, tre olandesi, sei
italiane, undici norvegesi, una portoghese, due russe e due sve·•

desi.
Di queste navi cinquantasei si arenarono, sei farono investite,

tre si sommersero, sette furono abbandonate, diciatinovo condan-
nate e dieci supposte perdute per mancanza di notikie.
Nello stesso mese si perdettero trentotto navi a vapore, di eni

tre tedesche, una ,americana, ventisette inglesi, una austriaca,
due francesi, una italiana, due norvegest e una russa.

Di.queste navi dolici si arenarono, sai furono investite,.tre si

sommersero, una fu abbandonata, sei furono condannate e dieci

supposte perdute per mancanza di notizie.

Ma lifa àÏliliáre. -- IÌ Ï4 corrente si radánork a Livorno la
Commissione ýer procèlète agli eexmi dei sottotenehti di va-
scello ðhe béguorio il cório oompÏeulentare ill' Aceatiemia na-
Vale.
La' Commissiond à prodieduta dal contrammiraglio Camillo

Candiani.

Marina mercantile. - Ieri i piroscafi 3ingapore, della N.
G. I., Tartar Prince, della P. L., ed Espagne, della C. T. M.,
giunsero, il primo a Bombay, il secondo a New-York, ed il terzo
a Marsiglia: il piroscafo Damenico Balduino, della N. G. I., da
Suez prosegûl per Genova.

ESTERO
Il raccolto serico nel Giappone. - Da notizie pervenute

al Ministero d'Agricoltura, a mezzo di un telegramma, dal conte
Orfini R. Ministro a Tokio, risulta che l'allevamento dei bachi
al Giappone procede normalmente e che si prevede un raccolto
di bozzoli superiore a quello del 1898

TELEG·¾.A.MMI

(AGENZIA STEPANI)

PARIGI; 9.2 11 Petit fourieal dice essere scoppiata una rissa
a Vigneux (Seine•et-Oise) tra alcuni oporai francesi ed italiani.
Questi ftirono éspulsi dai cantieri.
La gendarmeria ristabill la calma.
MADRID, 9. - Il Ministro della Guerra, Generale Polavieja,

katorizzó il Generale Rios a rimiiatriare dalle isole Filippine,
quando lo crederà conveniente.
BËRLINO, 9. - La Banca dolPImpero ha fissato lo scontò al

4 0[0 é l'interesse sulle anticipazioni al 5 Ot0.
PARIGI, 9. - Non à pervenuta al Ministero della Colonio al-
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cuna notizia circa la voce corsa dell'assassinio del comandante

Marchand presso Gibuti.
BRUXELLES, 9. - 2500 operai hanno ripreso il lavoro nel

beeino di Liegi, ma gli attentati contro la libertà di lavoro con-
tinuano.
E' segnalata una legglera ripresa del lavoro nel bacino di

Charleroi.
Lo seiopero ð quasi terminato nel bacino di bions.
-PARIGI, 9. - Il Temps dieo che, avendo undispaccio dalonto
privata, proveniente d =Teneriffa, accennato alla.voce della com,

IpkŸaa fdella p'este bubonica a Grand-Bassam, .fa. interpellato il
:MinÏàtöro delle Colonie per sapere quale fondamento avessa.quella
-Tooe.

Il Ministero delle Colonie ha dichiarato che realmenta furono

constatati nella rada di Grand-Bassam due decessi per malattia

sÃýetta, ma che l'inchiesta fatta dimostrò clie quei docessisono
dovuti a febbre perniciosa.
LONDILA, 9. - Vi à stato, iersera, uno scontro di treni a

i Íedpo, presso Londra. Un iríaggiatore à rimasto ucciso e

reechi alti•i foriti, tra cui alcuni gravemente.
DELAÙ)E, 9. - Una barca ha naufragato, il 24 dallo scorso

mky, all'isola Kangoru. 25 persone rimgaero annegate.

.PE WNO, 9. - È segnalato un movimento abbastanza impor-

_tante di frappe einesi sulla frontiera dello Chan-Tang.
PARIGI, 3. - Il Comitato della Corte di Cassazione si 6 riu•

nito nel pomeriggh•
Ìl Consigliere Ballot-Beaupré ha dichiarato che potra presen-

tare la relazione sulla revisione del processo D•eyfus verso la

Pentecoste.
'11 Comitato quiadí ha fissato a lunedl, 29 corrente, l'udienza

pubblica della Corte, che sarà consacrata all'esame della do.-

manda di revisione del procesdo Dreyfus.
-Si calepla che la 1pttura della relazione, la

.

requisitoria del

.Procard49ge Gquerale e le arringhe degli avvocafi occupèranno

quattro idÅpqse. Percia l'Ordinanza
della Corte grebbe resa ve.-

neral 2 giug·oo o sabato 3.

BELGRADO, 10. - II,Ministro russo V. W. Jadowski
à stato

richiamato. Gli succede Alessandro Nicolajewie Stial.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del tR. Opserygtorio del Collegio Romano:

il 41 9 maggio f809

Il barometro ð ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri . . y . . . . .
· - •

Barometro a mezzodi . . .

Umidità relativa a mezzodi . .

Vento a mezzodi . . . . . .

Termo otro egatigrado . . .

Pioggia in: 24 ore . : . . ·

. . . . 50,60.
. . . . 754,3.
....58.
. . . .

W moderato.

. . . . nuvoloso.
Massimo 19*. 5.

Minimo 13°0..

.....4mm,4.

I,,i 9 maggio 1899.

In Europa 1aroineke a 172 Mosca, Charkow ; 75 Agram, Riva,

Trieste, Pola.
In Italia nello 24 ore - batornetro Agmentato a¾ad, Ano a 3 mm.,

diminuito al Nord fino a ß;,piaggio.
Stamane: eielo nuvologo' o coperto con.qttglehe piegg,ia.
Èarometro : 754 Belluno ; 135 Milano, Ancava ; ,757 Roma, ga-

poli; 759 Sassari, Palermo.
Probabilith: ventì deboli a fireschi sattentrionali al Jord, in-

torno a ponente al S., oielo navoloso sul versanteAdriatico ogn

qualche pioggie., sereno o vario altrove.

BOLLETTINO: METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI MRTEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 9 maggio 1899.

STATO STATO
-Temperatura

STAZIONI arr. c1xx.o exx. MARE Massima Minima

ore 7
'

ore 7
ti orã oedenti

Porto Maurlsie. . - - - -

Genova . . . . */4 coperto calmo 20 4 15 5
Massa e Carrara . */4 edpérto calmo 22 4 11 5
Cuneo. . . . . /4 eoperto - 15 0 9 0
Torino . . . . soporto - 17 1 11 4
Alessandria, . . piofoso - 20 6 11 5
þTovara . . . , eoperto

.

- 21. 0 11 6
Domodorsola . . coperto ,- .

18 0 & 1
Patia . . . , . piovoso - 21 5 10 8
Milano . . . 4 coperto - 2& 6 11 6
Sondrio . . . . */4 coperte - .20 0 10 9

ßergamo. . . . ooperto - 18 5 10 5
Bresota . . , , coperto - 21 2 10 2
Creritona. . . .

' pióvoko - 22 0 11 8
Mantova. . . . coperto - 18 0 13 0
Verona , , . .

-

Bellano . . . . piovoso - 19 2 10-9
Udine. . . . . piovoso - 18 3 10.6
Treviso . . . coperto - 20 0 13 4
Venezia . . . . ooperto calmo 18 2 18 4
Padova . . . . soperto - 18 2 Ï1 5
Rovago . . . . ooperto - 18 0 11-5
Piseensa . . . . ooperto - SL & 19 5
Parma . . . . piovoso - 18 8 11 1
Reggio nelPBm . piovoso - 18 6 12 2
Modena . . . coperto - 17 9 11 ô
Ferrara . . . . */4 coperto - 18 4 11 2
Bologna . . . . */4 ooperto - 17 4 9 g
Itavenna. . . . */4eoperto - ig 7 11 2
Poèll . . . . /4 coperto - 17 4 8 2
Pesaro . . . . ooperto enlmo 16 Ò il 3
Aneona . . . . ooporto niosto 16 3 1f 1
Urbino . . . . ooperto - 13 3 -7 6
Maeerata . . . */4 aoperto - 15 7 gyAúéoli Pieene

. . */, ooperto - 15 5 10 0
Peragas . . . . mobbioso - 14 8 8 5
Camerino . . . ooperto - 12 0 6 6
Luooa• • • • • */4 ooperto - 21 0 11 8
Pisa . , . . . */4 coperto - 21 0 12 2
Livorno . . . . coperto mosso 20 4 14 0
Firenze .. . . . coperto - 31 0 12 0
Arer@o . . . . ooperto - gg 8 10 6
Stens . . . . . ooperto - 17 7 0 8
Opposeto. . . . coperto - 20 4 11 1
Roma. . . . . copert? -- 17 1 13 0
foramo . . . . sofono --- 14 6 9 3
Chieti . . . . 2/4 nebbioso - 12 0 4 8
Aquila. . . . . ooperto - 12 -3 7 27

ne . . . . */4 coperto - 12 5 7 9

.

a
. . . . coperto - 16 0 10 2

B • • • • • oPorto eaÏmo 18 2 13 2
Lesee. . . . . eoperto - 23 8 15 5
Caserta . . , , if, e Porto - 19 7 13 2
Napoli . . . . ,coperto calmo 19 7 14 3
Benevento . . . coperto - 17 9 12 5
Avellino'. . . . copb½o - 1ð 2 11 8
Caggiano . . . nebbioso - gg g 8 6
Potenza

· · · · coperto - 15 8 8 5
Cosep:¡s , . , , pioy*** - 18-0 ty eTiriofo

' ' • • 91°Y©40 - 15 0 6Reggio Calabria . coperto mosso 22 0 14
Trapaih • • • • 60Þerto legg. mossä 19 3 15 2
Palermo . . . . coperto calmo 24 1 13 1

dPpr.to , Empedoele. sereno salmo 23 0 15 Oaltanissetta . . coperto - 20 0 10 0
Messina . , . . lovoso calmo 26 0 15 4
Catania · · · ·

* eoperto legg. messo 19 9
raensa . . . . */ eopertó anosso 16'I 15 0

i . . . .-
i coporAo palmo 16 4) 11 0

ara , ' • • ŸŸR?49 m 14 4 9 6
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